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Le pietose peregrinazioni della regina: Elena fra i profughi vesuviani. 
Le piecinetie della politica e la grandezza della sventura. : 
5 Ricomincia la pioggia di cenere a Napoli — Il popolino si abbandona a nuova disperazione. i 


L'atmosfera morale 
DI NAPOLI. 
(Per telegrato sile STAMPA). 
TORA 


L'atmoefers pricologioa si addensa. scura | 


sinistra, come l'atmmonfera fica. I bosti dal 
euolo comiiciano ad svero un lugubre pro 
Jungazonto nel sombo di desolazione saliente 
da tutte lo anime. Qualunque tremocda le 
zionè porsa avere l'Italia ufficiale non impera 
mai nulla. A pochi msi di distanza querta 
seconda ediziono del disstro di, Calabria 
trova le Autorità amministrative, le Magi 
ntrsturo civili © parlamentari più inette, più 
leggero, più ciarione, più cho mai imprepe- 
rato a.ogni lotta, che. si ivolga oltre il cer. 
chio delle loro poltrone. Qualunquo cimento 
con lo roalità di fatto istupidisco i nostri 
poteri come com possibile: nd nocadero sol- 
‘tanto in altri pianeti. Ogni! caso imprevisto, 
fn cui l'organissazione del. nostro paeso fa 
prova di sò, dà luogo a una convulsione vana 
di membra peralitiche. Si ponsa con raccir 
priccio che svverrebbo so l'Italia avesso sullo 
Braccia una guerra | 
L'eruziono è cominciata ina settimana fa 
e'sppoon negli ultimi bre giorni si è pensato 
a scongiurarmo le conseguenze. ‘Pure la storin 
dello eruzioni è vecchia quanto questo vec 
olio suolo: ogni rcolaretto sa lo vicende ve- 
10 (docimentato fino dallo lettere di 
Oscorreravo! cinquantamila soldati 
sparsi in tutta la regiono flagellata, evo ne 
sono dodici battaglioni; occorre, ogni. cana 
a Torre dol Greco, quattro uomini por. ogni 
cisa, a rimuovere i lapilli, & preveniro la ro. 
vina dello mura, e vi sono pochi uomini che 
la cenere scesa; occorrono torco a vento, 
‘badili, carriaggi, 9 invece nessun equipaggia. 
mesto; occorra, ristabilire 1o' xa sì comnzi 
cone, @ nessuno ci porse ancora; il vasto 
territorio è inipratiosbile. Bi marcia Affob- 
dando fio al ginocchio; occorrono viveri, © 
un villaggio di mille persono afamate abb 
duessato gallatto; gli impiegati dal telegrafo 
di Torre del Greco atettero trenta oro senta 
un sorio. d'aqua; occorrono baracche, e 
neanche Una eo n'è; cecorrono pochi pome 
i, ondo i cedaveri in putrefaziono re 
stano ancora insepolti © le pemono forso vivo 
invece sono, stcore sepolte; occorre unità, di 
direzione, 6 nessuno è d'accordo; occorre se- 
ronità, a'invece i cervelli nono sconvolti; ov 
corrono | uomini, a 4bbiamo invece, funzio. 
Bari; non sarebbe a meravigliani se, occor 
rendo la razegonzione del popolo, avessimo 
invece le sommoste. 
TI popolo di Napoli, capaciasimo a emplo. 
Gorè in tumulto contro il Padre Eterno, per 
l'eruzione del. Vesuvio, soltanto nel Padra 
Eterno ha fede e in San Gennaro, che lo rap- 
presenta, 0 non ha tutti i torti, poichè bio 
‘goa uver folo in qualcosa, e nelle anime u- 
mane è come il bisogno di respiro nei petti 
E mell'Autorità politica il popolo di Napoli 
ha obbligo di non aver fodo alcuna. La mol- 
ditudine non ha mai ragionato ju newman 
‘pro, tanto meno poi a Napoli. L'infinita 
sommemione. di ogni natura di poteri, visi. 
bili e invisibili, cho tion curvo ogni popolano 
‘di. Napoli, allorchà solo, mel misero sentiero 
della sua vita quotidiana, lascia:queste anime 
dabilitato di ogni energia interiore; alla meroò 
di qualunquo incitamento venga da fuori, 
sperte a ogoi; contagio della follia collettiva. 
Ma dove gli individui sono sommesi, ivi lo 
folle sono pericoloso. Nell'agosto. del ‘nova: 
tatrè scoppiarono a Napoli sommosse popolari 
itinscciosiarime: nesuno mai no seppe i capi, 
T'rigine, la rigione. Il nostro pacso, taglinto 
fuori per quaranta anni dall'apparato circo 
Iatorio, che reca il sangue e la vita alle città 
modome, soffre, sorridendo; celiando, filoto- 
fando sulla. miseria infinita: è un infermo 
gniò, ma Ta crisi del dolore lo trova privo di 
spiriti vitali, ju preda all'anemis, che fo col- 
piace ‘sopratutto nei centri pesanti 
La facoltà di ragionare, di padronoggiani, 
quali ‘freni avrebbe? Bofista sottilo nel mo 
semplicismo, il greco originario. dormiente 
in'ogni napolotano è troppo finemente scét- 
tico per non capire di quali intrugli fermenta 
la materia parla entare, troppo argutamento 
praitivo per rispettare gli astratti. concetti 
del diritto pubblico, unico sostegno della po 
litica moderna. pel mondo morale. L'aduos- 
aiono cattolica spagnuoia gli diede il culto 
dagli alti: poteri, pomposamento costituito, 
lo hanno lascisto per inni senza una corte. 
Questo, otimario abbozzo della pricologia dell 
mio pacso vi spieghi perchè i soli appisusi 
di questi giorni siano rironati intorno al'ii- 
unzobilo del Re, © perchè nello stemo tempo 
a Napoli sia in realtà lo stato d'amedio bone 
è opportunamente dissimulato, l'unica prova 
di buon senso delle Autorità, 





































































l'acquazzone, (che -allagherebbo la città,. e 
scillo le .fogature cetruito dalla cenere; 

e vagabondeggio di discimia prof 
, ghi di; paesi rolpit, i © affamati; 
i dalla del tolto, dopo che le! 











LA STAMPA 


GAZZETTA PIEMONTESE! 


‘Frangar, non fisotar 


La prima visita ad Ottaiano — L’eroe del Vesuvio. 


(Per telesraro e per telefrtono alla “STAMPA ,,) 


rcollerata incuria degli Uffici municipali foco 
rovinare il Marcato di Monte! Oliveto, sotto. 
qualche pizzico di cnere; paura della piog- 
gia di Tapùli; paura della miseria, crescenta 
per la fuga dei forestiori © dei napoletani 

tterriti, un. po' nonoiati di aguazzare 
tano cinereo, di rincasare con una 





crosta di mota sulle guance, di aggirarsi tra'î 
negri pemi.chiuni, 

I napoletani subiscono i maggiori terrori 
‘on la maggiore loggorezia; siamo un po' 





mentre la lava invadera i suoi campi: « Do 
mani mi metto a vendere fismmife 
lo steso tono come se si fomse trattato di 
uno scherzo. Si sono fatto e sì fanno grandi 
processioni per le vie di Napoli, ma con 
lievo punta di miscredenza e molto piacere 
del passatempo, apostrotando famiglisrmente 
lo imagiti. miracolose, faccedo scivolare la 
facezia fra lamentazioni e insinuando qual: 
che smorda nell'omequio; iofine più per di 
vagare il proprio terrore dle per scongiurare 
il pericolo. Questo bisogno napelstano di di. 
ortirsi con tutto, persino con la propria 
a, cola va profondo pessimismo 0 bisogna 
difidaro dei pesimisti. 

Aggiungete che il pessimiomo è aumentato 
dall'oscurità del cielo esaaperante | ‘ervi ne 
polotsni, aumentato dall'imopportabile otti. 
mimo delle notizio uficiali tendenti a 
picciolire il disaetro, divulgate da quel pince 
sona rire telografio cho è la Stefani, suimep: 

dai tentativi di faro della politica sul 
disnetro. 

Tutto commato, oggi il poricolo è più grave 
0 l'atmosfera mista di terrore o di malumore 
incombenté sul popola della città @ di Ne- 
poli. Torni il sole, Fébo Apolline, che ado- 
rinmo ancora, senta saperlo, nel culto feti. 
[cinto di San, Gennaro. il torcere an 
Quanto ni morti Inmpolti di Oliajano è Sen 
Giusoppe nidi possono più ribellare 

Questo pari lo stato dî com, oggi cha il 
Vesuvio, diceni, ti racqueta. La bufera puma 
dallo‘ coeo agli omini. Torni preto il solo! 

Borgerot. 


Il anlvataggio a San Giuseppe. 
gloral, 






































eni, 
TI Matto pubblica alcuno potizio intorno 
gi liver di scavo ce cominciarono ieri & 

lavori. cominciarono con successo nella 
ehicoa dell'Oratorio in cui è maggiore il nu- 
mero doi morti. Nello caso si savò qua e là 
con poro frutto. Tuttavia si potcitero. ope 
raro diveni salvataggi, fra i quali quello di 
una giovinetta quindicenne, certa, Giustina 
Atidigoli, ‘che visso cinque’ giorni sotto la 

La chiosa fu scavata 
citrassero finora 108 cadavori doi quali, 50 
furono identificati. 1 soldati. Îsvorano ‘cos- 
iuvai da moli ontadivi. Lo cose sttomo 
‘continuano ‘a crollare col fragore di una 
eplosione. Il cimitero fu completamento li 
Derato dai lapili e i morti identifeati vi 
furono seppelliti. Dei fariti, solo. tro sono 
ia pre ito To tende di uì cio eur. 





ve ‘due terzi, Se \na 














Alti, ra furgoni dell'ambulazza all'art 
glioria, furono trasportati ‘agli cvpodali. più 
fici: Cinque, molto gravi, pono all'ape. 


dale di Torto’ Annumista. Finora i forli 
n 28, at strati dll matie o 

L'aspetto del paese è desolati 
SRENUN Ae sro e USAI CAL 
l'eltmorina stanno sd ‘acereicro, la conf 
sione e vi contribuiscono le notixio di furti 

Prenoti nale caso dispolte. tn tuta la 
Îinea dei vileggi dovastati piceano frotte di 
ladri che destato allsrmo par fano cospparo 
li abitanti o valigie le en. co 

Si raccontano sul luogo epirodii dolorosi. 
iN direftoro delle succursale; del. banco di 
Napoli che si rociva nd Otlajano dove aveva 
A-fialo, vedendo preme» un [ergono 
artiglieria, volle. per. corictà. puardorvi 
dentro. Nel furgono eravi ‘1 fratello morto. 

Una done logia da Otsano avra 
come tanto altro peno i propri figli © né 
Set rali Ste 'eho areraso porduta la 
tuedio. Eco girava per trovato d propri 
etero all'alta madre i muoì, Togliendos 
Gi bocso, dopo due giorni di fame, un pane 
ato in elemonina, csclamava con tenerezza 
fiaterna: « Mangiato; quando voj mangiate, 
io seno contenta » 

eltano anche csompi di rsatenza stra. 

dinaria Un vecchio di 86 
Guaglione, vio ie giri olo I cene 
al donna partori ito la cenero; rip 

"xo aroo Hol rottami; cme © il bembino 


Ml sismografo di Goettingen è il Vesurio, 


Moma, 17, ere 2 


























Liù. sensibili. d'Europa, 


‘ha Poietrato: una 
forto sco sa di torremoto, 








ia meridionale. 





che lo I N 
fante segnalazioni che. gli strumenti. sensibili 


tracciano ogni giorno, o cì 











tegoalizione non riguarda l'Italia. 


tutti come un propristario di terroni preso 
Torre. Anvunziata, che |ho sentito. eselamare 








Îî 86 ‘anni, Francesco 


La Tribuno ha da Berlino cho stamano, allo 
9ro 4; il Siemografo di Goettingen, che è tra 


fi probabile. indi 


'appartangano alla 
del resto; questa 


L'opera misericordo della Regio 
“ Ovanquo siano lagrime, da ssciu 
'o'un'opera dei tavoro da ci 
Nipoti, 1a 
T giornali unanimi covstatano l'entusis- 
‘amò che dina l'intimo compiacimento dell 
Popolazione pe. il tomo dii Sovrani, che 
Viene inlafpretato son solo come una provi 
del continuo interemenento, doi Reall ‘agli 
Arvenimenti di tti queni giorni, ma come 
ita prova del vivilmo desiderio del Re 
ho l'opera di soccorso via. detuitivamente 
è opportuzamento stabilita: 

Îl'Pungalo dico ‘che | Sovrani blando 
‘narono Nepoli sabato sera quando, 3 quasto 
0, si satobo tatto iniandere all Ro ch 
io i limitava a pic insidenti, Non 

na n verità si fece strada travoro i 

geni li o deci l'immediato a 
atto ciò intravisto dal cuore della popola: 
ziono, produme la calorosisima. dimostra: 
sione di teri sera 

‘A propo dii ritorno dala Regina in: 
zi al Îo, si racconta che uns gentile per: 
sona, la qualo la vido ad un giorno slo di 
distinza Fitornare a Napoli, meravigliando 
Set e di e Mast diedero è Napoli 
2 cui a Regina riposo: « Io non ho m 
chiesto nà chiederò mai al Re di condunmi 
‘dave ono ente 0 divertimenti, ma voglio e 
iero sompro con iui dovunguo vi siano le 
rime da iclugare © Unopera de lavoro 
umano da celebfate, » 

L'ateddio è antentico. 


La Regina $ra 4 profughi 

‘al quartiere del Granili, 

Stamane la Regina si recd, come 

ia estonobie è Terra dl Gris DI ri 
8. M. si formò all terso) quartiere militare 
‘dei Gianili, dova tono ricoverati. molti pro- 
Sughi. La Regina zoo fu in sulle primo 1 
‘conosciuta dai soldati di guardia che oppo 
to qualoho dificotà  lelaria entrare, 
ma riconoscintala i soldati arvertirono mubilo 
V'uficialo di picchetto e la Regina, allora; sco 


























Tanto reMiftio, atrssiorso Td conti” lunghte 
sima e'semi-buja, Ogni tanto, per la scali 
I» Tegina si incontrava coi soldati che pas 





ce 

anta 

nni 

ita e Brac etedend cate ticbinmit» 
Ca 
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ce 














pito l'arrivo della Regina, ni sono in 
Chinto © i coromazione 
sivamente” appiaudita. o Regina invito 
quello che lo erano vicine ad alsami ed a 
Parechie chiese di, qual pae faro; se 
vomero parenti. noi luoghi devastati. dalla 
lava e re sì trovassero bene nel ricorgro dei 
Granili. 5 
Una donna informò l'augusia visitatrice 
‘sò non avevano da lagnari di nulla e che 
trattato beno col trattamento. cho si 
fa ni soldati. Tutti gli ufficiali, raccontò la 
donna, erano pieni di premure per Je ricore. 
{o 6pevio per quello che avevano bambini 
in fasoe. A tutto la Regina dive una pr 
i conforto. egortandole a mantenersi 
poi distribui dei dolci @ molti bam 
tini. La visita durò 50 minuti. Quando la 

















Regina andò via, fu calutato da un lunghis: 


‘simo applauso. Esse risalì in automobil 
proseguì’ per. Napoli, 


La Regina. fra i miseri. 
‘Aneddoti piatosi - Il triste coro delle dom 


‘Te lagrime di Elena, 
Svapotl, 19, ore 10,15 
Lasciato il quartiero dei Granili, Ia Re 
gina ai recò all'A/bergo dei Poveri, dova sono 
Sucho ricoverati moltissimi profughi visu- 
Ta Nogina di tattcono a discorro 
proftighi, interesazdoni alla loro 
sorto 6 domandando notizio dei loro parenti. 
Indi volle visitaro le cucino 0 il nuovo re 
fettorio, esprimendo la sun soddisfazione ai 
‘componenti il governo della Pia cpera. 

'Sampre în' automobile la Regina m revà 
poscia all'Ospizio di San. Domenico, Mag- 
Biora. 1 ricoverati non l'avevano ricono. 
fciute, ma quando la guardia susurrò che la 
vistalice ra la Regina, ua coro di ringra 
siameùti, di supplicho, di invocazioni si levò, 
da quell'aggiomeramento di miseri. La Re- 
gina rimase visibilmente, impresionata a 

uello spettazolo della. miseria 0 del dolora. 

Le donno l'attorniarono: volevano bsciarie 
it mano, lo baciavano il lembo della vento. 
L'augusia signora con mesto sorrito, in cui 
iraluteva un sodio di bontà ininita, sbbo 
per tutto parole di dolcezza, o di coltforio. 
Una vecchia, certa Maddalena Flengo, do- 
mandò ingenvamente alla Regina quali no 
tizie poteva darlo del suo paese. E la Regina 
ha nvuto parole rassicuranti, dicendo che lè 
‘2050 accenmano a miglioraro ed è sporabile 
“ho tra non molto i poveri profughi Pessano 
tornare allo loro case, si loro pacs. 

a contadino di Torre del Greoo, certo A- 
‘nello D'Ambrosio, incoraggiato dall'amabi- 
Îtà della Regina, ri è fatto avanti ed ba © 
posto le misera condizioni fa eni egli e i suoi 
‘compagni sono ridotti, La Regina csortà 
tutti nd aver fiducia vello Autorità, a non 
[perdersi d'animo, perchè. saranno adottati i 

rovvedimenti necessari, Avendo poi sorto 
Tn ub argolo seduto sulla paglia ua profugo 
cha aveva lì Braccio. dedito, aveolto. nel 
‘bende; ri è avvicinata, e lo ha intorrogato: 
ha saputo che era una vittima di San Git- 
seppe: Vesuviano: un ala Francesso Jerro- 









































io, scampato; miracolasmento alla morto 
pel pt tdi, La Begin ch 
[oi eal:teccoro' della popolazione: 
FIERI ia I vico ci è accorto che a quelli 
i eta più vicino si è accorto che a quell 

tie uaicone negli csi dla regina E° 

a eo appar lo lagrime. 

Pescia, ocendendo per un'oscura saletta 
ci bocca st Ito stiro to, Corte crd 
Sira doi ataremanto, fampi or 
rillio di Sen' Domenico, la Regina, semi 

a ni Dica o dalle Duckein d'Asso, 

"il esco piano, deve, nei Iceali delle 
Suola tocuia Flavio, Gipi, mro alloggiati 
altri 178 profoghi, tra £ quali anche molti» 
mo donde o fanciuli, Ansbe qui la Re 
Fine port la esa parve di conforto a di so 
favo, interpretando. 1 desiderio. di 
aventorati cora, dubbie sui destini 
loto! pie, Con afablità di modi e visbile 



























chi attoniti in alteggiattento di meraviglia. 
‘o di stupore. 

La Regina, in iiltimo, si avvib vero il 
Carmine di Secondigliano, ma causa la im- 
praticgbilità delle. vie, fl costretta a fer 
rara a Cspodichino, frazi 
liano, ricerata 
Siatrativa, e vi 
lazione, Le Iagion vi i, 

o e ori ricoveri dei 
teremandici tatto 0 tuti chiedendo no: 

birogni urgenti, © discorrendo con 
riooverati; sd alcuni elio noti: 
5 dl disse 0 det denni avuti, i i che 
credevano utile per_riparai, e dispore in 
fine che a tutti i 250 profughi colà ricore: 
\rati fosso distribuita, a suo spese, una cam 
re refezione. I Autorità additarono alla 
Bserana, tto la fola de rifugiati, tro orta. 
nelle. La Regina ti interessò moltissimo ai 
loro casi e dopo nvorie caressate, dispose ce 
fonaro immerdintamento raccolte © condotti 

Piareatecatvant 

frorvandoni di 
condigliano. 


La visita dell'onorevole Sonnino 
ai Comuni vesuviani. 
a fatt, 19, re 810. 

Gulli visita. del presidente del Consiglio, 
Goaiuni qesuviani lano questa. mattina 
i seguenti particolari 

‘'utomstile dellon. Sonnino, uscendo da 
Napali, si È diretto verso Torre del Greco fr 
in Bebbin di cenero che, tano a Napoli an 
dava intensificandoni vino Resina 

'Sonbino conferì a Torto dol Greco col se 
neralo Martinelli, che gli detto notiio nessi 
Fasicoranti, perchè la cenere Aveva. preso 
dalla oa nai ira sempe a sode; 

e l'opera di agombro etì tetti. Diso 
Foslre cho Î panico marte era stato gran: 
ditimo, ma che ieri pericchi profughi ave: 
Sato giù Ito ritorno all lor case. 

L'ot. Sonnito confe pio cl funzionante 
da sindaco; che invitò ad incitare la citadi. 
stia alle cala © ad aiuta la truppa nel 
Zio Ikvoro fatico © in eni mostri soldati © 
0 ici dtt prove di nega am 

TI presidente del Coniglio; dopo ceri in 
fornito dei bisogni più urgenti della cità 

forata, ba ripreso le via dl iterno per tro. 
Sarti a Napoli all'erivo dei Bom 
lo vio quasi sempro impraticai 
tc pati alemalio fa corato e ferma 
è bla contò poca fatica proseguire il Viaggio 
‘a Resi Pe È 


















































Sonnino mi fermò a Mesia conferire col 
sonar Dechanand, comuniste qua 
Sîna. Sali al Municipio, ovo gli vennero pre 
sentati il sindaco e le Giunta. Sonnino si in- 
foruò delle condizioni del pame © animò le 
Autorà a proveguiro nell'pora di tranquil. 
fizazione dell e adinanza: 

Sontino che ong 1a ia vano filo po 

0 a dimostrazioni di simpatia da parto dei 
Entadioi dei vari Comual, giunse lla nto 
Zone ferveviaia pochi minuti prima dellr- 
fivo dei Sovrani: 


L'inchiesta aulla catastrofe 
di Monte Oliveto. 
11 Comitato di soccorso 

Nepett, 10 ere 1 
Coal Soinino venno da Roma l'opettaro ge 
nadal del Miaigiro dlitamo, com. Fester 
È iiaiae aninchiesta somisitratità in or 
e al eralazento del'Mercato di Mento Ol 
ora. Boll ho chino o arto lasiorizzione 
Ll'aggnani uo Ingegsere pe la parta teo 
mesto Egli venni e quindi mao comprente 
Tea dl queta asta. ter ai reo nl 
"OI è droio memone. Pali sein 

Fico Li prtioe Filmato alla quertieno 
Mercato. di Mente livio, "lo, quale trorati 
2 sicpo 6 è piutesto velica. Piro 
PITT 
rif, db dotermiaore da solo ll ll. |, 

"Soa dtt miniere in dita d'oggi ano 
sete Scanino he Romianto na ‘Comftato cos 
ttt gi scpraiatendere all opero di nccono 
it dicono el ope del sui 
'inticomuni dasegiati. IL Comitato è 
Ferito dl Duro ddt comenio dl 
To d'armata, è lo comporgono i genera 
Suit. comandante 1a. Divisione, (i prefetto 
aadco Del Carretto) il dirette 




















Carmectoo, 
Rel Banco di Nepoti comma. Miraglia, l'ispettore 
comportinientale del genio civile, il procuratore 
penotale della Corto d'Appello comm. Cepaldo. 
Fl querto Comitato si unisce como delegato del 
Ministero dell'interno l'ispottaro gonerale. com. 
‘mandatore Pesno. 5 

"11 Governo. versò al Comitatb un primo fondo 
aîlaneezo milione, 1 Comitato si riunisce oggi 





‘sto, 






Ricomincia la pioggia di conere a Napoli 
‘è colla pioggia il: panîeo, - 

Nubvi pianti © nuove procésalohi; 
Mapoll, 19, ore 2110. 

Ven lora 10.ln città si copre novamente 
di una sabbia giallastra: lo vie, che erano 
atato in parte npazzate, tornano impratica- 
dili, © gli animi; cho sî erano nella mattinata 
rinsicarati, ricomisiciano a trepidare. Nuore 
processioni si organizzano: verso lo oro 16 si 
accendono è Îumi: sotto la pallida luce delle 

pado elettriche, i passanti, rarimsimi; 
hanno 16 strano aspetto di unto che coco dal 
mulino. Lo vatture trantitano letteralmente 
bisnohe. Le immagini © lo statute sacro a 
tra lt, torce © candelo, 
tra donno scarmigliato e pianigonti. Si can- 
tano le litanie. I quartieri popolari sono tutti 
in subbuglio. La geote si promette di passar 
la notte nell vio. 

Così, malgrado gli incitamenti alla colme, 
fatti da tutti i giornali, Îl panico ricomiocia, 
‘la città sì apparecchia una notte non 
ita, 

‘A Portici continua fitta la pioggia della 























‘cenere, montro grosso squadra di operai e tol- 





dati si adoperano allo sgombro dello case. 0 
dello strade. 

4° 8. Giovanni a Teduccio continua la piog- 
fia di cenoro. La scorsa otto, per la falsa 
voce eporaasi, di un pericolo di terremoto, 
‘buona parte' della popolazione, rimase all'- 
perto. Il servizio tranviario è riattivato fino 
Croce; 

‘A Cereola: ced da stanotta la: caduta delle 
ceneri del cile, alquanto riuchiatato 

A Torre del Greco la situazione è imm 
tata: nello primio oro del mattino vi fu una 
pioggia fininima di, cenere. Lo egumbero dei 
tatti procyle rezoltemento. A: Sant Anasta- 








I  RIOgIna di Gente gati e ovamieate na 





tato, nelle primo ore di stamane, poi comò. 
"Ae ore undici. vennero. spediti da com 
misario prefttizio di Reina, medinote > 
ragione guido del Veruio, viveri a_M 
ei, esendo giunta moti be egli ne ab: 
bfoguara, 
Lo stato attuale del paesi. 
nolo organza soon. 
Winpott, 1, om 7 
Al orr dl Greca pi el clague os ero 
tt Ne Tei Bi ata gui pera 
E e 
Mic GM I sto Temo cella fim 
Pato Pia tace la netto n rogito. Tuta 
uc a nre atete' fari di 
Rio 


































Finora a Sen Giuseppe non esiste alcun altro 












pericolo. Nola è libera. I Ereni arrivano. 
‘A Caserta deri, allo 18, il ciolo i è ramero 
nato; il vento di ponento è cessato, ciò che ha 
confortato gli animi. 
‘Sonnino, Salandra © De Nava rimasero fino 
‘allo oro 10 all'Aftei Londres ia conferenza per 
‘Grgobimare disporre. il servizio o prendere 


provvedimenti più urgenti. 
‘alle oto 10 si recò all Comando del 

mata per conferire col Duca d'Ateta, 

fa automotile per Sommi 

seppe. 


Como avvonno che la rovina dî San Giusappa 
fu nota alle Autorità tanto tardi? 


‘Nmpoll, 19, ore 16,2. 

Escori. informazioni ‘precisa interna all'in. 
chiasta gorerativa, cho'già è a buon punto, 
‘itituita per assodato como; fino a dopo la par: 
tenza dol Sovrani per Roma, ciub Sino n lanedi 
itoro, nesmuna notizia concreta e precisa. era 
iusta alla Profottura di Nopoli sul disastro 


o Comun di Sem Giuse 

Ngla notte sopra la fopele, alti tito 
tn Autori, compresi gli impisgati telegratci, 
icerano abbendoneto colla gran miss del cit 
tadliti il prceo;, restavano circa ‘00. pereono, 
dol Parroco, nella spera cio.la calma tar: 
nnt. È profughi, Hogcorati a ‘Torsigno, dif: 
sero la noia. Da ‘Torgiano si sped al watt: 

atto di, Gostllam “ola 

"So cento 








co 
di porti 





























eno, fu recapitato, non si 
& porch, solo verso lo ore 22 al 
Î ‘io delegato por verificare Ia cce 
‘questi dovotto andare ® piodi a Terzigno, 
Nacconta ele. giunto colà, ebbe la notizia che 
ni trattamso di cinquanta morti, e dice di av 
telografato in questo sonso al prefetto di N: 


che Îl iclagramma si è 
o para al eges aeti 





itoprefetto, 





Patto 
Sil frazionato nuserisco cho questo fu errore 
dito pa 
CRETESE 
ca 
RS 
Ce 
osa; ritiono che i contadini non abbiano fatto 
ei 


Giornata scura a Roma. 
” 

1) cio è sereno; malgrado. ciò 
a afe coniato da una deboi nl 
È Paauto, ed ia diresiono sudest 

Jero tciro e velato, Ta giornata rammenta 





























ella, derente l'estate scorso, in cui vi 
Îl fenomeno ti 














,, io 
L’eroe del Vesuvio 
visita al prof. Mattoneri + < 
nel suo Osservatorio. 

(Pes telefono ‘alla STAMPA). 
Moma; 13, 0 2000. È 

I prof. Matteueti, nativo di Sinigallia, hai 
45 noni. E' di Abra fortisima e di 
marzialo. Compi i suoi etudi (all'Università 
‘di Napoli, ove si laureò in scienze naturalivi 
In seguito si dedicò; specisimente all pito; 
frafia © alla vulcanologia, recandori poi ali ‘| 
l'Università di Heidelberg per perfeziona 
in talo materi» ornato in Italia, incomis-i 
[SÒ per suo (onto una serie di osservi 
vesuvinne, per le quali sofferse molti 
Una volta anzi, essendosi inoltrato verso, 
&ratoro durante l'eruzione, ' fu ‘colpito ddl 
frammento di ua bombs vulcanica al gibobi 
chio, riportando. uns ‘gruro contusione, ti 
per parecchio tempo lo eco soppicare. Quiii 
iro anni fa, poichò alla fine del 1808 et 
morto l'liusiro Palmiori, direttora dell reglei © 
Osservatorio, e queto era rimasto sensa 
tolare, fu bandìto un condomo per la. diri 
fonza di tale istituto. Il prof. Mattonosi 10 
vinse. per titoli © potè ‘oaì prendere stabile 
dimora noll'ediîzio cottraito mi dorso dal 
Vesurio © dedica iuteramente ‘allo seudio? 





















adi il nuovo, Lirettore ebbe per 
in quella suicadine alpertre ‘o ‘robosnte. i 
dott. Di Paola, svo!aîuto; Il dott. Casoriky 
00 assitento, un custodo; quattro inservienti 
 Î stppalao don Saverio Forniamo 
prova di coraggio data in questi gi 
dal prot, Mati nta trova Peconto 6) 
on aell'escmpio che dette il suo Îllustre pr 
decenoro duraate cun'eruzione, la. quale per 
raltro fu. assai. meno, violenta dell’attuale 
Anche il Palmieri: potè ‘rpritere. nor xag 
“dei terremoti, nonostante che tutti i vi 
delle finestre del'Omervstori, andassero 
frantumi. 
Ma, per la _ssienza, tanto il _Peltnioej 
quanto” il Matteucci, non si” lasciarono "aga! 
«ntare dalla terribile manifestazione, © alle 
a tino potò o l'altro potrà dare un rice 
contributo; di csservazioni, che in ‘un remdle 
avveniro saranno di grande siuto a chi com, 
tinnierà a dedicarsi alla vulcanologia, 0 sal 
pratutto allo studio del Vemivio. A 
II corrispondente: del: Giornale d'Italia! te 
lografa de Napoli: « Sono andato, a Resins 
per spingermi fino all'Omervatorio con il col: 
lega Morelli, Resina è coperta da 30 0 40 
centimetri di cenere. Ovanque si vedoné 














| erombrare i totti. Tentinmo, da Resina: di 


percorrere la strada lunga (0 faticone, chi 
couduco all'Osservatorio. Abbinimo ” unk 
giuda forte, esperta o valoroîe, ma ln strade 
sopra. A. poco a poco la respirazione si. fà 
jcsa, © ad un momento sembre. fî- 
‘proseguire. Infatti, sono célto ' dé 





« Mentro ritorno adagio udagio, fre sof 
ferenze grandi, il Morelli prosegue giunge 
all'Osservatorio, ove ha trovato il prof. Mate 
téucci jusieme tre stranieri, uso dei quali 
{a parte della Legazione di Bulgaria. 

« Intercogato, il prof. Mattruoci si è lee 
gnata delle condizioni in cui ri trova: Egli 
spora cho sî alzi il vento dal mare, che 
vile rempre presentareî în queste occasioni, 
chs è fortissima & periodico, o ole protegerà: 
Napoli e i Comuni vesuviani. Egli spera ché 
spiri questo vento, perchè cod, se anche l'e: 





Nagoli e per i Comppi vesuviani 
* — Ein questi giorni, la situazione sua 








questi bravi carabinieri; non saremmo usciti 
‘a salvamento; ma finalmento abbianio po 
tito ricevero dei viveri, che cominciavano 8 
mancare, 11 Vesuvio è oggì più calmo, 0 an 
che gli apparecchi sismici accennano a ridi- 
ventare tranquilli. Ho telegrafato in questo 
sento a Napoli © spero; che lo mie, parole, a 
vranno influenza a far ritornare la calma fra 
la popolazione atterrita. Ho piens fiduoia che 
il periodo actto dell'eruzione sia finito, e que: 
‘stò verrei che loro signori giornalisti facemsera 











al prot. Matteucci all'Osservatorio vesuviano, 
si ebba in risposta il seguento telegramma, 
cho rivela a: qualo altezza ci clevi il sentir 
mento del dovere nell'animo di' quegli er 
che sono legati fra loro coi vincoli della più 
afeltuosa © fratirna amicizia: « Dato state 
Vesuvio 









tevecì e Migliardi. » 
Il Domani poi pubblica la seguente lettera 


I 





lo Migliardi al fratello: « Mi 





trovo fuori caserma con il prof. Matteuoi, 
| ach. potendo rizmanere all'Omervatorio pet 













cogici. In, questi ultimi fre (© 
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l'aruziono vultanica. L'amico Matteucci è 
talio © imostra sempro la. sua bea nota atti 
Por misura di precauzione rimaniamo 
all'aperto sulla via veruviana Siamo stan- 
ehi; ma non avviliti, quantunque jl pericolo 
qascito nom sia stato indifferente. L'eruzione 
continua sempre imponente e pericolosa, ma 
uoî faremo di tutto per non procurarci guaî. 
Saluti o baci» 

‘Nobili parole di uù foglio inglese. 

Lomdre, 12, ore i. 





aorging Part, rileva 
telllo itilonci rimane sì ann. deeeratorio 
1a Vani, dio clet cinegno di quetano 
MI Koi fare a) suo pos tea Vulecat in 
20rIoE ira il faroro (lla natura, ricordo gi 
Tata ma 

Topo ave confermato 1 ami 
Re 
qu ode ie ca 

Toca gootota a Ul imp, 
20, Taeibo aitendero. 

TI Slcoiay Petîs Morando l'invio dlla quo: 
dr sce Sola goto mpoitona, ssgri. il 
Ti cto tegiaro x favo atetanto, poiche esa 
COTTO, Pesante vili sereigi 20 ima popo: 
Taito alta, p concili è ili. 
Migtot di alia sogiolteliai, Lo iieso 
MER e pei a re 
RE ne ga cato i Inviare l'inerogialore 
Se ala sep di SH nol iu di 
Regal per oscpetare al sacco dol imnos: 
Sal de 'Filtgpi dite. 

1 ricorsi della storia. 
L’eruzione del 1789. 
Allera 0 adesso, 

Napoli, 19, re 30. 

' di imminaito pubblicazione un volume dî 
prenoti opa de po da Rio ole 
Serale pet, che costiero n pito 
dl'altetic: la rarstrione oi fatta da Vine 
‘ut Yi, croata dl'tenpo, dele 
ILE Tno, siete Me in que 
Ron i to di aio ld Sere 
Satie to iaia di endraro pete 
e nine 








io del popolo 



























Fitorto allo orizioni, ale piocosioni e portò 
via dal duomo l statua di Sua Geonaro, Nella 
di Torre, Resina, Portici, 





TRO gl anti di Tom o 
SRI, Maciondo (it io ablonione: N 
dano fa rn, ma iù dl i fo int 











Tono gli ‘abitanti di Ottajano; giacca lo casa 
Pestatono robe ed are, altro sopelto: sotto la 
Senero è l6 pietro vomilato dal monto, © moi- 
Biecini miserabili, coi fardelli dello loro robis. 








CESTI 
0% dicrtao 1 NOLO LS cacio 
Creare 
soi 











Rantiocera Foros movi 00) Toreli sell 
co per dorero dei laoghi devastati lo pie 
LE l'iitamo codoto, 
"timo vedete si rire os, quello cho ar 


veto cito un secolo a. 8 sio la difeonea 
2fe muto in quel tempo il Socramo, dopo ave 
Secito dimetto, sip mel rileggo di Po 
silipo, vela @ dice nel punto apporto quela 
tistisrazione, il Re. nostro accorre mi inogbi 
fiala eventare. 

‘1 cronieta conchidid {suo mcconta; dicendo 
ab {tronchi degli albori fratileri, Unici, 
Spaten sc ri ri vi pi es 
Ettobro, con una merasigiio delle gent. 

Kogorirmoci cho col nesida anche statota| 


Un altro vulcanologo 
predice Ja fine dell’eruzione. 
Pericoli della pioggia d'acqua, 

pol; 19, oe 6,00. 
L'ilusto valcanclogo. prof, Marchioli, in 
tervistato dal Giorno, dico che il psriodo i 














denso di ertzione del Verurio più dini fi 

Sito ere cicca spine | 
di queta pioggia La corioposo sci 

ina 


nd 
foro” ranquilità el valcato. La 
conero. durerà. ancora. quelo 
30 es cesso non vir dite alto 






durrà dei veri torrenti di fango alle falde 
della montagnz: tali torrenti sono così, vio. 
Jenti che ve arrivano abbattono, 


Come San Gennaro fece il miracolo 

‘secondo un parroco napoletano. 

Itoma, 1°, ore 915. 

n del duomo di Napoli, ovo sì 
trova cappella di Sha Gennaro, intero 
(gato dal cctripordento del Ilersg)cro como 
Stroana ieri il miracolo, rispose: Coro 
gnore;, il miracolo è avvenuto in modo ve 
Famente spettsccloso ‘o talo, da convincere 
Gncho i peggiori miscredenti 

#Tl ciao, come sapeto, em buio; la ce 
mete pioveva lergameio o in quantità mai 
Fedula sè a Napoli nè sitrove. Eoco, como 
Beventio 11 miracolo glielo poso die, per 
hà ero presento o divo dinanzi al taber 
Sacolo visito dei paramenti teri, Tì cielo 
tera. nero © rteso, como ho dotto prio, ma 
Sppeta lo ai che sostengono il taberabcolo 

itrepassarono il portone del duomo, imme 
Siatamente lo nubi si equarelaroao fuggendo 
dn direzioni oppacto. Il Gol i presentò mic: 
storo por volontà divina ad Miuminare la 
Feliguin del nostro sinto protettore. elerno 
9 nello stesso tempo ad Muminare ‘tutta 
Nopoli ; 

< E noti, cao signore, che in quì mo- 
ausoto preciso cosò pure Îa pioggie di co 
Bere che ora veramonto spaventa. 

7 Allora un grido unanime sì sprigionò 
illa folla; < AÎ mimaclo! AI mimeolo] a; 
= tutti como impazziti dalla gioia mandi: 
wano bici ‘6 ringraziamenti alln roliquia 
prodigiosi..... e con ragione, So ha fatto qui 
tto miracolo, fa per sssicurazo la popoli 
niono napelsiana che cogli le regia mi 
Soi © impedisca cho avvengano diogrzio! 

" Interroppi — dico Sì corrispondente. — 
Di rasi ll sanguo sì è tiquofato? 

«No, questo è un altro miracolo che San 
Gennaro fa solamente per ricordare 1a sua 
































za 0 la sua behevolenza! Il sanguo si 
uefa solo una volta all'anno, nel giorno 
tradizionale delle sua festa 
< Obbiettai rispettosamente —. dico an- 
‘cora (il corrispondento — cho più tardi il 
solo era scomparso, lasciando tornare i muvo: 
Joni neri e la pioggia di cenero roms. E il 
Buon prete rispoes trionfante: « Ciò pr 
l'einonzo el minicolo fato in a 
pei a 
ella chiesa! Noti bone che il sole seom- 
parve solamenta a procesiono finita] » 


I profughi napoletani a Roma, 


T Slo reggimento di fanteria, di stanza a 
od il So di stanza a Bpoleto, eo0o 
nhti foviati 


fi. 
Le 
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Montecitorio 8 il disastro. 


(Per dipaccio alla Stampa). 
Napell, 12, ore 17. 

Teri vi ‘dissi, circa, l'opera di organizza. 
ziono dei covcorsi, quella che mi paro la vo- 

rità. Ciò mi mette in condizione di parlare 





anche i dispatri. Parrebbe che la sciagura 
gado sono colpiti i Comuni vesuviani non 
doyesso (se è possibile chis'da un malo nasca 
un bene) in definitiva risolveni che iu se 
rio di proysodimenti destinati a sollicvo; dei 
solpiti; giacchè sitmo a Napoli, non molto 
distanto da Roma e dalla Camera, e gine 
dò abbiazzo qui nua numerosa colonia l- 
gialativa, composta tuttà di ottime persono 
superiori ad ogni elogio e corto amantissime 
del loro. prsse. Îa invece non nascono che 
tentativi di boghio, Alcuni deputati sorten- 
gono cho Îa colpa è di Sonsino, che non 
Vuole stare a sentire i suggerimenti ed sp 
pagare gli interessi della popolszione, 0 8g- 
giungono cho Sonnino vorrebbe quasi: am- 
‘nullare l'opera. di ‘soccorso; 

Persone che banno avvicinato il pri 
dente del Consiglio mi riferiscono invece che 
lo ‘cose ‘sarebbero proceduto diversamento: 
Al Sonnino, da qualeho nutorovole depu- 
tato dalla cità, sarobbero siate avanzato ri 
chieste in tono cho al primo mitistro parve 
troppo imperativo a tali, in ogni modo, che 
egli non avrobbo. potuto necettare. tenza 
prinia essersi accertato: della cotità dei 
danni. Questi onorevoli sì sarebbero ribel 
lati, © Sonnino avrebbe infine risposto; che 
al Governo, per ora; era Tui, 0 che, as 
mendo!ogni responsabilità delle, su azioni, 
la Camera avrebbo dovuto, in definitiva, 
iudicare. Vi snvebbo stato seninbio di pa. 
ole, se non vivaci, animate fra il presidento 
Qel Consiglio, e l'on. Gianturco. 

Stamane la stampa di opposizione, profit. 
{atido naturalmente dell'incidente, giunge 
ad avvertire lo popolazioni danneggiato che; 
ore non provvedano ai easì loro, il Governo 
Jancierà. andoro tutto alla malora, Ma le 
ssiamo da parto i giornali ed occupismori 
dei deputati. I. primi pessono far quanto 
crodono ed aver magari ragiono, ma i eps. 
tati nono ben altro compito, che giudiche. 

i fatti. Teri si disso cho noi primi 
regnò la confusione 0 l'incertezza. Ora 
Piro che le cose comincino nd ardor meglio 
#0 riandrazno malo lo diremo con ogni fran- 
cherza, c.so il Governo non sontirà lo re 
sponsabilità gravissima che ii di csso incom- 
Bono, non noi risparmieremo le censure, la 
Camera infino indisborà, auguriamocalo, se- 
condo gi Ma per ora i deputati di 
Napoli devono infondere che mon è questo 
{l momento; per faro della. politica. parlamen- 
tare: insistano presso il Governo pei prov 
cedimenti indispensabili © opportuni. prima 
‘© dopo. propongano quanto credono conv 
mionte © ntrepitino magari; ciò è loro diritto 
0 loro dovere, ma lascino andaro tutte que 
ste eeplosioni cho hanno l'aria di manovre 
parlamentari. Nal momento in cri tutta mn 
in Cai gli animi sono talmento coi. 
tati cho ogni voco trova credito e fn cui chi 
è in alto ha il dovero di compiero opera di 
‘paco e non di aîzzaro le passioni, un Governo 
è piccola cosa di fronte alla sventura. del 
Pacoo. Questa parte dol Paczo ampotta una 
fraterna ‘opera di soccorso, non che mi cu- 
muli delle ocino si intreccino le danza dl: 
l'ambizione. Non sospettiamio, alcuno nò di 

to diciamo che sia particolarmonto am- 
bizioso, ma giscchò qui quella tale colonia 
politica. him sompre ceronto occasioni propizie 
a teggimentarei, vogliamo ricordare che que- 
nta ora sarebbo una possima ocessione. 
‘A. Musco, 












































‘officnce opera dello truppe. 
Un rapporto del. generale: Tarditi. 


Napo, 19, ore 2, 
31 Comando del X Corpo d'armata la dirotto 
al'ininieto della guerra i eoguento telegramma 
cl comandanti dlle sota feriscono cho tuto 
è in humne condizioni memartento. continui la 
"di gosoro, che cado anche. mi Napoli 
n Gontinviano | lavori di sgombero” 
soccorsi allo popolazioni 
(I genio pres 


















‘Qu» ‘canipignio sono ti 
Giunti duo battaglioni dn 
Fagnin del genio da Mossin 







‘St procedo al o.sono di grandi 
‘panza di vicori. Mit 1 Sori 'urono tra: 
portati all'iepalal, 1 ropptimato ei merti 

‘uasi ultimato. La popolazione vesuviana. 
Tiglmto rincirata, nia perchè si abitua ascha 
îl'pericolo, sia. perchà © contimimento nes 
sto, 

" Fundio Intensanati £ prefeti di Toma 6 dì 
Wopoli por soquistero il meggior mumoro, por: 
sibilo dl nterossi perchà ln popolazione, stimo» 
fhtà dall'sempio del seldati, Ineominei' è pane 
sito ei propri interes. In csmplemo tatto 
Grace en Cltza a nicurenza de parto di tutte 
Guest Gounod edito da, tot 1 moi 
dipendonti ufeisi o truppe in mado rermento 
otmirorole, tale da rotdaro soreno lambicoto 
o altura l'asione. 

Vinto cho In stampa. divaga ignorando 
quanto si è fotto 0 nl Ta creto argomenta 
ola da episodi. qu 

er primeipio pio 
ict tim comrupiento allo stampa, e cl wi me 
SOIA Girmeimete non n dia del propio 
Sperzto. mo per treogsilitmo In popolazione: 
TE FINO n quevora le condisioni di. Nono 
gono buomo; ad ogni malo furono, prove tato 
ia noscuario precsimiani. = tl comsndente del 
Corpo d'armata: Generale Tarditi.» 


Il Vesuvio. 

















0 Algesiras, 
Poriet, 











La Libertà riproduco dallo Neu 
tra iî esguento passo: e Non una mano ira 
noi si è levata por aiutaro Ja vittiino. del Vo- 


suviO1 ciò contrasta 





slermento call slancio 
ho segnali il mostro intorronto clenni mesi or 
tano in favaro dello vittimo del terremoto, di 
Gaisbria. Abbiamo prestato generosamente il 
fotto soccorso lle Gittimo di e por 
"8 avoramo colla Francia. intorei comuni; 
a l'Italia, che nominaimento è nostre alenta; 
‘i ha traditi nd Algwiras; ni comprendo dopo 
di Sb cho im que occione mani Tespree 
fino dalia nostra simpatia, como si comprende 
bcasaimo che siano | francert che volano al 

poli: sono està perfottsmente ni 











orsono di 
10ro paro. 
"Colmontando questo pocho lineo a Zibertt 
dico: e Questa politica dell Venivio» è una 
tsorata Glifennio/ ca ci fa compremioe la 
tincerità. tedesca © lo npirito con cul i came 
ioni dell'eguaglianza della solidariotà. in 
Ternizionelo comprendono le loro parto: pros 
festa, parolo sonore por tutti coloro da cui 
sisi a doh Trotunona; por gi nc 
dr ero che saguono la propria Volottà, no: 
TEO Si isla’ i mort 





























LA STAMPA 


Danni enormi 
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Siapolt; 13 oro 188% 
A Somma. 

A Somma (1. tro. dll Grenier 
ch Li do dl Db io coso rig ci 
Sera Be oto ina lo fpide e eireno, di 
nereta: (al Wi A son pub recedere porsi di 
Jarod sgonbao Gela ben e ca to ed 
bito imme sudo di operai è di 
«otpagnio di soldo ol comando dol copi 
(GIS og A cca Gemini 

fo Gi) tes, e om nollacoadino 
lili iogegasi dala Ss, 1 melo Ne 
Sidia; Lat Gli asolo Alice 
Lo Via e! cicoi infrmiri dll Croce! Rice 
ce ftaportano alle di meli è berdlo 
(et corto i ferli pee ll 'reporto dei 
“adavor ancora ‘inacplli 

"i Gut 1 piogge di conero e (8 api be 
picdolto gravi denti; un quindicina di 
tato topo etolato è molto alto sono! prin 
ent. Ca compognia del 4° fanterie ai or: 
dii del copiano uso, compio mirael di 

fì, gubbrando tit dll cero 0 di 
Sap che ri Bueno formato l'altezza. di i 
"esala cntimett 

etti tono scmermati nl also 
lino, che d ansie presente. 

"i queto pueti più importanti dala citt; 
ciò proso la parroci di Gra Mike, Santa 
Greci, Gan Gigio è San Pietro | soldati di 
Srlicono pare è goto si contedizi fe. 
Mati. Tipo ha oggi i sono altri. nove 
ulti fra pano è galdito. Ma questa qua: 
di — dicono — è miotamento Inficnt, 

rela a Gion si so Mugi molli pro 
Tagli dei proci distrutti è molti contadini 
do compagno circostanti 

7 ct n eta, di at, ner. i adoro 
di polvai ot dormono de damore tac 
Savia non monesno cagno di stencbessa o nb: 
Aeltimonto. 










































‘Arriva il Ro, 
ono lo 7 giunge il Re'in nutomobila; no: 
‘compagnato dal (generelo Brusati, dal tenonto 
Pagliano, dal comandanto Caftro e dal; rice 
‘atiniiraglio Marsolli. Il Ro éhiode informazioni 
ti dani recati nl paiono dal disastro. Alcini 
contadini piangendo Iuvocano soccorsi 

Sì promette cho sarà prorreduto con la nas 
‘sima urgenza. Il Ro cisita i punti più danno» 
Binti, segullo (da folla fitissima, Poi, a ca. 
vallo, scortato de duo cavalloggeri, si avvia 
sulla strada provinciale. vervo| Oltaiano. 

Riprondiazo În nostra via sù alcuni cerrì 
ferroviari. che avanzano lentamente verso Ot 
tainnio, E' lì primo convoglio: ferroviario che 
dopo taati giorni porcorre qualia linon. Di qua 
‘8 di la dei binari sono ammonticchieti cumuli 
dinero lapillo cho formano due soarpato.. 

‘Ad un chilometro dalla rtaaione di Ottaiano, 
presso: la contrada Costintinopati, il convoglio! 
ferroviario è. costretto ed arrestarsi. Promo 
fuiamo la vin n piedi, affondando noi inpilti 
‘che sericchioiano sotto di nol. La. campagna è 
Gosclantissima e sepolta sotto uno strato bianco. 
Torcito tito. Nou (ki ea oncora cho tom Sia 
‘questa polroto bianos. Forso, ci dicono, è rale 
smmoniaco, Sotto la polvoro bianca è un © 
vormo strato di Jopillo. E siamo nd Ottaiano. 

Ad Ottaiano. 

La stozione è intatta, ma tutti i vetri sono 
infraiti. Vediamo dlouto vetture ferroriario 
cariche di foriti 0 ammalati che harmo po- 
tuto troraro Îà rolsmento un ricovero, Negli 
Uffici del espostazione sono riunite lo Auto- 
rità vonute qui. Manno compiuto tutti ini: 
stintamenito atti. di valore. 

Nem pomisizo: dire lo atomo por le Anterità 
focali, cho inno abbandeisto il loro posto al 
momento dell pericolo, quando più vie bi- 
sogno di soccorso, è sino ad oggi non si sono 
notmeno fatto velere, 


Spettacoli di rovina. 

Fuori delle siazione, nolla campagna, 1 sil. 
dati linono; piastato lo tende. Dopo aver per. 
‘sorso ni centinaio di passi giungiamo in cità. 

Nella piasco del Moroato ina terribilo cata- 
ntrofo ci si premata în tutta la sun dosolae 
zimmo rtrazianto; in tutt il sio errore: tolti 
fondati, muri rquarciti, cumuli immemi di 
macerie, trari cho abucaiio! fuori dsi rottami, 
torri contorti. 

Ti palazzo Sopgere, cho è di fronto ala stà 
ziono, ha il tetto completamente crolinto, La 
fabbrica Galliono è ancora in piedi, min la eva 
abitazione è distrutta. Noi vicoli cho sbucano 
nella piazza la desolazione è asicor più terri. 
ficanta. Ammazri: cnormi' di macerie, evmuli 
Gisautoschi di lapilli xi clovauo fin quasi sl 
l'altezza del primo piano. 

Nella piazza è uo rqualloro cho metto nel 
cuoto lo strazio. CI arrampichiazo fin mi tetti 
dolla distiloria Galliano, o dall'alto dominiamo 
lo spettacolo, cho ci atterrisco: non vi è telto, 
cho abbis resistito, sono tutti, tutti efondti, 
crollati; i muri dello abitazioni s'iscliiano mi. 
nacciani © paio tenuti in piedi per mirocolo: 
E' ma nuova Pompei, ma più impressionante, 
più paumea, più terrifcanto, perchò noi ep 
ianio cho sotto quelle macerie vi sono encora 
$ cadareri, vi sono ancoro, forso, i moribondi. 


















































‘Su) tetto dolla distiltria. numerosi operai ls- 
vorano a pettar giù lo strato di Iapillo, cho 
sgiunge l'alteeza di un metro e più. IL cara- 





Îere Gallinto, cho è aricora sotto l'impressione 
paurosa del disastro, trova forza por dirigero 
i lavori e incitare gli operai a far protto per 
aritaro nuovi dimatri. 

Com le lagrimo negli echi addita le casa sua 
o/quella della figlio, spesa da un anno, Tatto 
è distrutto. Nelle camere, squorciate, sì vedona 
‘ancom i siobili. Egli ha subito danni per 200 
taila line; won ha ricorero per domniro ed ha 
fatto coitruire neîtu piazza nna baracca di le 
gno, piccolissima, nella. qualo trovano ricovero 
duranto la notte anehe lo Autorità, 


Le case crollano ancora. 
C'inoltriamo nel passo: andar è pericoloso 
‘a dificilo, poleh le esso continuano a craliare 
‘ dall'alto si gettano mucchi di lapillo, Tn 
fotore ‘insopporiabile si alora dalle. maceri 
smmorbindo 











Quasi tutto lo caso sono rovinato completi 
monto 0 inabitabili. Lo tro chioso sono crol- 
lata; ma lo facciate sono ancora iu piodi. Il 
palazzo municipale è in parto distrutto. 


Il disseppellimento del cadaveri. 





Il lavoro di disseppellimento procedo lent 
perchè è pericolosissimo, Ancora oggi dalla 
chiesa di San Lorenzo sono stati estralti ca 


daveri in istato di avanzata putrofazione, e 
completamente irriconossibili; sono sei, di 





La prima visita ad Ottaiano 
La città completamente distrutta. 


Re fra le rovine — 


L'’estrazione dei cadaveri — Un’inteme- 
rata sovrana a un parroco pusillanime. 


(Per telefono. e por telegrafo alla Stampa). 





volti in un lenzuolo imbevuto 


Sopra tn furgono di artiglieria, Grato ds 
di) cavalli, i Cadaveri so, rasoi nl 
Cititro, Noa tsatiamo aemmcno, di dee 
Sto o icone siii dhe i vecio. ni 
Soto piciggio, Una donna c supplica di 
fegaro io divinita, perstà saltino 1 peiro 
E le nare nun, che #000 aiora dela ceti 
Parigente. E ups pievano eomadina, ci ba 
Di dolio gli Goo ircent di aazio/o dio 
Est fusto Alione agli calce alle 
VANO puebi vit sl per, Forprasdli 
Bitbgaio]e caledando ate. (ohi una 
“stitni, apiogano che n attendo il pane o, 
e e pone dia lo pulito pria 
a 

Sono fa prese im bnttaglione del 45,0 far 
iero, una Compagnia del 120, una dell, 
ti del Lo farteri una del gen A mer: 
figo  founta lalita Compgoie dol ge 
no pe l'abbattimento dei coseggiati pari 
colsati. 

Ta tom copie oi prodigi neri 
dos MII panda pentisincinte i 
porco. T acidi, gl uiiati mon dermono 
ta Ttogo fempo; fa coloro bo più i die 
Sintesi ad oa lì Siggire diari 
the è nhche ferito nd via comi, La dele: 
Sono 0 i terre sogo doringue: 

11 ritorno dolla popolazione. 

Nola notto fatalo sono fuggili i quatto 
quinti della popoltvone;. ora suo il perioolo 
“quo meno del Vaio sembra co: 

iulio; (omne. © euppo pisagindo, do. 
andando, disperatamente mio. dei ceri 
clio Banno dorato nbbandanare, 0 di ‘ui 
Sorano è son a 

oro macro aumenta sempre; i vive 
non bastano: Manca pino; i sciiti icon 
tadini. fraternizzno n dolore, dividendosi 
ton Manco, sumireralo, lo dolio re 
‘Sioni di galleto, Bisogna provvelere a quella 
fonte chotbe fame! . 

Ta piazza Sat Francwco, ove è stabilito il 
Comando deli zona militato, ti è vo pain 
tatto rovinatisimo. Era il Geo, dell: 

e Sotto le macerio è ancora sepolta Ta 
diga dicesi, Luigi Fedele 
(stposta di coni prose. 

Slanott, ai inmo delle tore; si è proce. 
to all'evoione dello case. Dal puro em: 
matto, dalle macero 0 dl mumery delle coso 
solaio i arguisce cho i moiti non ancora 
Sieppaliti isendovo a un centinaio, Nell 
SHielai San Foancaco Yi (po certementa 
tri tra cadaveri, peschb dalle suncorie Fi 
Sedono abuearo. fuori i loro arti. 

PORUOESS degno (di nota è che i vari 
lio caso si sono rot dal lato cho “fon 
guarda dl Vesueio: da ciò fi dodoce cho la 

norme rino di lepili ancieta dal Valcazo 

‘è incontrata con ia corrente d'aria che 
Sofiave Impotvose del maro ed è stato sce. 
finto scroto una parabola, contro lo cs 


Una bambina 
atrotta al cadavere del padre. 
pini or > È te ca 
no prodot ettli d'arma da fuoco, 
Simi gi e nai 
fonica, a ridozo della Fabb 
tata rinvenuta una bambina 
cor viva cho, terrorizzata, si etringera al ca 
‘davero putrefatto del padre suo. 

A Trecnso. nina vecchia è atata a viva forza 
strappata della casa, cadente. Quella donna 
tion voleva abbandonarla per non lasciare il 
suo gruzzoletto di danaro. 

LridentiNcazione dei edaveri. 

T cadaveri identificati sinora sono quelli di 
Michelo Liguori, di ormmaso Liguori, della 
figlia Annina, di Giuseppo Zervolino, di Gio- 
ani Aomunzioto, di 14 meri, di Steps 



















































pretore locale, Pasqualo Apuzso, che si salvò, 


con la fuga, fino a ctamano pon rà ancora 
tornato n residenza, gi ‘daveri mon 
avrebbero potuto esere interrati TI cimitero 
è a metà via fra Ottaiono o San Giuseppe. 


Uno scatto del Re contro un perroco 

Giunto n2 Ottaiano, il Ro, accompegnato dal 
comandante della zona militnre, del setto-pre. 
dotta e da pocho. Autorità presenti; ni è reonto, 
tà doro îì flagello ha prodotto dissatri più gravi. 
Egli è rimasto impressionato dalla estastrofo; 
Ila detto cho la sventura cho ho coito questi 
ridenti Comuni è grave quanto il dietro che 
tia desclita Ja Calabria. 

I Re è stato fn piazza San Fravcoco, rulla 
collinetta di San Lorenzo © qui punti più alti 
della città distrutta. In piazza San Lorenzo 
è atato avvicinsto dal parroco Miniekini, che 
volora orscquiario. TÌ Ro ha chiesto se ei tro- 
vora nella notte fatalo aul porto del distro. 
Ma {l parroco, esitando, ha confesaato di essero, 
fuggito. 

Ti Ro allors, con brusca ‘e sdegnioma mosto, 
gli la voltate lo ‘esclamando: « Ver 




















sua! Non voglio sentir altro, Lei ha man 
cato al suo dovoro!. Sono. coso dell'altro 
mondot » 


È poi, rivolto al prefetto, cul ba chiesto 
splegasioni sui lavori di valvataggio, ha detto: 
hone; continuino sempro cor, » 

‘l passaggio del Ro, con grandi 
rida, piangendo, benno invocato pano a so 
Compivta la tristo ispezione, il Re d montato 
di nuoro s cavallo. Il sotto-prefetto però yo 
lova sccompagnarlo, ma il Ie lo ha fatto rima- 
nere, dicondo: «La sus opera è più nem 
taria qua» 

Ti Ro si è quindi recato a Son Giuteppo Ve. 
tuviano, od infino, rifacendo la stessa via, è 
tornsto 4 Somma. 


L'on. Sonnino e il sindaco di Napoli. 
Napoli, 18, ore 0, 

a tam io ca 
sindaci nc ameno Inlet: 
zione snliiono governativa. pei se 
Sori dentata n fungiontro como Oi 
Finto guocralo, fila co dipendenza sterà. un 
iepettofo gonorate ‘del Dlinittaro degli. intero 
Sganino Ka Supremo al sindaco il sio compl 
cimento por l'aiuto dato 


1 commissari prefettizi. 


Napoli, 19, ore 21 
For provvodero; all'immediata. ‘ri 
ion di ivi pei Comuni ven 
rando l'azione dello Autorità locali, per pro 
Fodero a pronta 0 razionale distribuzione 
soccorsi, a inviarono, commisiari, prefetti noi 
Comuni di Rosina, ‘Torto, del Greco, Somma 
Vesuviana, Torre. Anianziate, xo 

Vesuviano, Ottana; © 



























pit e lita fo; 








Si parli al popolo! 
(Per telegrafo alla Stampa). 
nepoit 12, ee i 
li Na 
poli, voi cho occupate il mistico seggio, ove 
ira i 
dente di Sisto Riario-Siorza, ovo rifulse di 
felina da ni 
Soglia di Dia ao i 

















; {cuore di pastore è certamento turbato e tri- 


ste, voi il cui cuore di unpolotano è certa 
mento angoscialo, voî che aveto già pwlato 
‘al popolo © al lsro nol nome di Cristo, voi 
ho avete giù dato sotcorro e rutcitati soc 
coni, guardate dunque Eminontissimo Prisco 
arcivesooro nostro quello cha accade nel po- 
polo di. Napoli. Il Angello che ci. colpisco 

in, maggioro 0 minoro. modo è atroce: 
suoi aspetti sopra tutti hanno qualche 
cos di cor fantasticamente ‘minaccioso, ri 
mostrano, in formo così bruci da dare ancho 
Ai più freddi e si più coraggiori un searo 
di oppressione è di sgomento. Questo im- 
meno nuvole, ora bigio, ora livide, ora ror 
ustià ad ora nero che ci arrivano mul capo 
ehi si allargano dal Vesuvio fino a voi, che 
corrono. il' mare, che corrono la città, che 
solaio il solo, cho oscurano l'arie,, queste 
‘nuvole che più tardi si disfanno in pioggia 
lunga 0 desolanto di ccnere, queste nubi che 
a scienza, dichiara. innocue, cne l'esperienza 
riconosco innocua, che tutte le (estirurnisuze 
dei tempi della storia venuviane dicono in: 
nocue, queste nuvole cho avvolgono Napoli 
o la tendono lata ci oparaa dlso an 
Grande spavento al popolo: cs finiscono per 
Spavantare, tanto è truco il Jero sapetto, per: 
sino lo persone che non sono popolo. È so 
nei primi giorni il popolo napoletano ba 
mantenuto il suo carattoro di spensieratezza 
e di serenità, più tardi Ja sua immagine 
zlovo è stata colpita; il terroro ai è fatto 
strada, si è diffuso nello forme più invinei 
bili: o onnai il'popolo rspolotano non ce 
Pisco più niento, non ragiona più, il suo ter- 
fora è diventato una folla. 

Purtroppo $ fenomeni, paurvi. persistono: 
© invano noi sappiamo che essi sono orti 
bili; più nell'aspeito che nella sostanza: © 
questo il popolo non lo es, mon lo vuol se 
pero; © la sua follia di paura asume un 
casattero. pericoloso, anchio. furioso, Nulla 
persiamo faro noi coi giornali, gincchì il po 
polo non ci logge; giacshò il popolo napo 
Jetano, în gran parte abimò, non sa leggere: 
mulla possono faro i proclami del Governo 
sulle mura della città, giacchò egualmente il 
popolo non li sa leggero. E vedete, esso im- 
pusziice di orrore questo popalo; ad ogni 
fiombo di cenere che copre, ravvolge e chiuda 
Napoli; ‘eeso piunge; grida 0 corre all'im- 
passata; eso urla; non prega più innanzi 
allo immegini;. eso ha Ja disperazione del 
fanciullo, la disperazione del selvaggio; © 
Ja sua etessa pazzia è un contagio falminso, 
0 la sua stesa pazzia rende più dura, più 
dificile, più bretta la vita della città ‘i 
zanzi al flagello. Tutti gli istinti, più teoci. 
Ciad re sere 

© noi vediamo crescere questo 
altro gravissimo pericolo con occhio morto 
0a snpendo. como vincerlo. 
© Voi, arcivescovo, dosato vincera! questo 
nico, Noi dovte parlare; sl popolo ancore 
rina volta, e con parola tranquilla e ferma 
dirgli chela mia vità non è in pericolo, che 
non cè nulia da temere dai riembi olo l'e 
ruzione ci manda, dalla cencro che cado sulle 
Vie ‘e sulle (case. Chiamato a voi il vostro 
dero © ditogli 
chiese, nello cappello, ‘nello. Congregazioni, 
nelle sagrest 

1 sacerdoti. di Napoli sono buonissimi: 
tato molto vicini al popolo per la loro virtà 
di semplicità © di umiltà cristiana: mono 
darsi monte por la doleessa dei loro modi, per 
quella paterna famigliarità cho tra noi è 
tanta fonte di bene. Parlino al popolo questi 
sacerdoti, reltori, parroci, preti, massimo in 
questi giorni di cettimana sante în cui lo 
funzioni sacro. sono frequontissimo ‘o în cui 
più che mai il popolo andrà in chiesa. Di: 
cano i rettori, dicano i parroci (tra cutoro 
vi sono persono di grando autorità morale), 
dicano al popolo che bisogna calmarii, che 
bisogna esero rereni, cho non vi è paura di 
inorito, cho non si morirà sato il Inpillo, cho 
non si morirà sotto la conero, che questa 
urla, queto grida, questi gemiti non sono 
cadi a Dio, o 

Si devo parlare al popolo da chi parla 
mmpro a lui dall'altaro, dal pulpito, dal 
confessionale, dallo sagrestio: dai vostri si- 
cardoti, 0 arcivescoro, che coli pomono at 
tar, infenzre, dotioto l'anins del pos 
pelo più oscuro, più ignorante. Compia la re- 
ligiono, in suo vanto © in sua gloria, questa 
operai civilo di pacificazione degli spiriti po- 
polari: si Vostro clero que. 
sto merito di cristiani, di cittadini napoletani, 
di placaro tanto deli[io di paura, di ridare 
la quiote a tutta una popolazione in tumulto. 

Si dica, si dica a questa povern gento che 
per sà, per ln famiglia, per figli non sovrasta 
Jero alcun pericolo; i dica nello chie, o 
questa povera gento lo crederà. Bia questa 
nobile © cara. opera vestra, rin questa opera 
del vostro clero, o cardinale. Prisco, una 
dello tante, belle ed ammirabili azioni so 
cli di cui la religion è sata capace, ed è 
sempre capace fra noi in tempi di gravi scis- 
guro della città. Il popolo napoletano è so 
ISusato di superttiziono od è spregiato per 
talo cosa. Dimontrato voi 6 dimeetrino i vo- 
‘stri moerdoti cho solamonto la fed 
forma civile, in sua forma di alta virtà mo- 
rilo può compiere il grande miracolo sociale, 



















































































La Divisione navale francese giunta a Napoli: 
Nepoti, 12, ore ti 

Nel pomeriggio, proveniente da Tolone, è 

giunta la Divisione naralo francese, componts, 

dello cormzzato Jena (ammiraglis), Zouoet 0 | 

Ganloie. L'ammiraglio sj mise subito a dispo- | 


‘sizione, della Prefettura per l'opera di soc. 
‘sorso ai dannegginti dall'eruzione, 





parlare. al popolo nello | di 





Il giovedì santo a (Roma. 
La caratteristion fanzione) 
della lavanda dell'altare papato, 

Gi telbfoonno da Rowe, 19, cre 21: 
Stamazo il Papr Na celobrato la Moma nella 
cappa Puotine ed in distriouito le comu: 
| nioab sn soditasione dl precetto pesuelo a 
tutti d'componenti la mia Corte. midestatica: 






een 
Al Vaticano in una cala appositamento preps- 
Piede 


itato conbrato lo funzioni. solenni del giovedì 
sento. Dopo la Mera è stato esposto il Bacra: 
monto in forma di iepolero. L'ativenza. del 
| adolt pello chien è stata gr til po 
meriggio n visitao i spola, sperio in alcine 
Ghio doro l'altare. del sepolero era spiondi: 
demento iluminato ed rante. di fori, como 
nell bic di Hi Blunt, i Son Aitonio 
lei portoghesi, della Traspentina, di Santa 
Mario della Vittorio ed alito. Le fegina Mar. 
gberita si è recato in parecchio iz tati 
sei quale minuto 8 prgare 

Sell fesa di Sca Sirolo, ha ovito 
aoso; ad ora tarda del pomeriggi 

taogo pomeriggio, 











ses 
See 
A 
tg ine, 
‘glisto di tutti gli arredi tori, Totti portavano 
‘gli aspergilli, ciod_ bastonelli di legno 100 
IE reni dino 

ii 
a 
mirror doni, 
Siti dle frosnatne "quelli dei temine 
tro quello del chrdisalo aripr 
O 
PENE 
ene 
essi - 
SES ir pen Fe ce 
5 ;- 

e 
Srila Jepate dla pei oe 
do ina © le reliquie 
Four, 

ii 
rando fol inlmento. tori, 
ii 

DI e ln 
St mene cali 
a 
Cio o 
fedoli che sì Inginoechiatano devant 


La Regina madre alla chlesa. dell Sudario, 


Oi talefonano da Roma, 12, cre! 21: 

Questa mattina, alle 10-10, 1a regina Mar: 
ghorita ola Duchno di Geova, seguita dei 
Sisti soglt, i nono. resto i donde 
Chf, cettito Gal Gaia, 210 che del ar: 




















rsaGio, mene 
È più grasso 
ops 
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dario, doro hanno amintito 
iovodi antto. Le augarte di 
alla tmarebosa di Villanrarina della ‘contesa 


(tl, gallo arahusa di Gone, dale sone 
Spporsnor occaria Dieneb, Ni 0 fer 


Sartirana © la principriso Di Radicà, damo 


gela regina Fieta. Le funzione terminò 


forme nol matorialo: d'rtigliorio. de compogon. 
ro 2 





E: 














‘3 Ori con 


moterialo da cannone smorrevole da 76 mil: 
accialo, sona Vida di sese pra: 





mote di 
ticamento se non, sorebbe stato preferibili 
taro la nostra artigioria da compogna di 
dGrito, che har avendo coorinta a 
oso dotato di maggiore mobilità © rianeggs: 
Soleto Do: Vl "Soiniona: di omperi- 
‘mentaro matorialo dello; stosso. tipo; ima dB'73 


Rilimeei 

dia quindi che ha cm 
Krupp, in bee ulla convenzione esistente, al 
Veitieca 0 conoogni entro (i prossimo. otigure 
una Battenia del tipo definitivamente adottato, 
@ che in. seguito fi inisi sas'nitro l'aloti: 
‘touto su rasta sosta delle batterio che dovont 
sostiCbiro quello da 87 in bronzo, modello 60-08, 
tattora in 'sortizio. 




















Ta costruzione del nvoro materislo verrà 
fatta negli stabilimenti. militari col più largo 
privata. anch sito sbope 

non esere contratti. Ad stmontare il lore 

lo. Intseto tutto, pre. 

parare perch n suo! tempo avolro lo batterie da 
76 millimetri in ncelado né affuato rigido ‘ora 


diserzione Dl eso paio 
modo Ga creta per tafta artiglieria capa 
dell'sorcito on matorialo di Hpo 0 elfbre 
tbico con lo. Moso ento. mubizionstanio 





L'enorme valanga alla Grimsel, 
I particolari — I morti sono 10, 
na 
Cneteino 
se 
Sopron Ta toi dala Gti nio è ate 
RE 
To 
cene 
CS 
la novo raggiunse mi Pi Ieri, & 
ere 
si 
nni 
nn 
tto 
SISSA 
catena 
achieniando albori è seppe, I dieci Sporsi! 























Si dico cho con coni fosse anche ta. reguzzetto. 
Por citre un quarto d'ora {I Juogo dalla caduta 
fu arrolto de una Nbta nubo di polvere bianca 
forpnia dall vero odi ghiacciai infranti 
into fato a Briga cd/n 
Sica la notizia. Ta Val è 
‘grandicimo. Subito vennero ‘oi 
Gori o to Antorità' fodera! coi den 
rioro sul luogo del dicuriro. Ma 1 cedaverì 





doi dicci infalto! 
Gallo masoa anorno di novo cho ha rchinociate 
neo Te valtaga, dl 3 arco. Nuoro per 
sato 0 de Tano dai poli sione o 


Ii Duso degli Abruzzi @ Roma. 
Ci tulefoaano: da Resa, 19, ore 19 


Provenisato da Fire, d giunto gal, eo 
dosi Giretamento sl Quirindo, il Buca, degl 


cal 
di'Data deli Totini a reato è cogtiand 




















1 Duo 
dalla Rogina madro 





Prova eda, 
Per queta rat RAR a tema a Vegle 
Cr 
DENTIERE pat orpoti dat 
"Tostà premiati com la dior. 
‘Piaci ilai, 35 Fili via Germi 18 Sa 


I RESTRINGIMENTI 


‘retti veaguao operati 0 guariti redicamanti 
coll'ltiricità (ottolis) ln una oe 

Senza doloro, sta emorragie, eraza cho 
tato debba faterrompere Io proprie orcupazieni: 
Dati. VIGLEZIO, via Roeaint, 12, alli lle 


TOSSE ASININA 


o ge, cioe goideia di tomo fia 

ko Fimedio cho mi abbia 

Silio i Selroppo Negri, 
Moriondo, 1:10. » 
































nero Ri e 








LA STAMPA 








Radolin in disgrazia, 
Il ritiro di Bilow è prossimo, 

Gi Lalegrafano da Bertino, 

Noi Circo diplomatici i commenta. ami fi 

fatto che, mentre uma pioggia di decorarioni. 


Le dichiarazioni di Bourgeois 
Sita Camera franesse 

sulla solazione del conflitto marocchi: 
(Per telefono ella Stampa). 

Parigi. st, om 18. 











tosco largamento distribuito agli altri 
‘nome della Uamoca Itaicoso; membri della delegazione todeca, l'ambascla: 
rimento da rimpacia della Francia in sco 
ne dell'ocunsono del Vemuvio. 
Bourgeoia anmunzia che SÌ Corsrno si asocia 
niquesta diuceteazione di simp. 
a gp ieri cicoria cho ha go 
auiato ud Alguiras 
ero. Mantetno, a_i 
Precentanti della Francia. 
rg il modo farorevole col quale. 
aramiono del Govorno' dol 16 dicembre 
fa accolta dal Parlamento. Querts. dichiara 
ziono contribuì grandemento, ‘cole forse mo: 
o cho ha dato si Govono, alle ata aolusiono 
SA delia ori di Alpine 
re lo condizioni, porte 
ga'Rotior, molo quili la Franci i reeb sla 
Conferenza 


DE loglio 028 settembre 1005. 
sndota il duca di Almodovar pi 
foori di disenmioni 
qranità dei Salta 


esta le atene ideo cho noi 
'S0mo ‘il delegato. affrettò a cop» 








toro di Gormania a Pari 
è stato complotamonta, dimenticato. Sa no; de: 
 dueo che il richinmo di Radolin mrebbe prot 
i cho egli uvrobibo por sucosssoro probr- 





principa di Redolin, 





ja dol aua predeces-| bile 
Non sì tratta, però cho di semiplici vncì che 
attondono conforma. Altrettanto: può dirsi, per, 
a notizia secondo cui Tattenbsel sareblio to: 
minato ambasciatore. Sì è f 
di citi godo! presso Guglielmo IL 
il nuovo segretario di Stato per gli alfari estori 
von Techirobaky; s0 ne è ora avuta una nuora 
prova. Teehirchsky ha pranzato ieri sora preso. 
non! gli impedì di farsi coto- 




























ministro) degli osteri, 
ricompensa dei servizi elio ha reso in questi 
N l'Ordino della Corona di prima 





i afforma cho, sonortanto lo) relazioni fatto; 

lato. del principo di Bolom 
talo cho' il suo ritiro non è più che una quo 
ione di tempo. 





Gel delegato francese, appog: 
gisto d'altronde dall delegato della Germe 

stabiliti del duce di Almodovar 

so. delle. discusaioni 











Tsotto-agenti postali francesi în sciopero 
© telofonsno de Parigi, 19; ore 10: 
1 sotto-agenti dal 
Satool' Tal ia 
ter. [pelo alla popolezione perch 1 sonterga 


lare, iphî 
interensì «pociali che la Francia 
vera il dovere di difendere. 


dior o ques ridato 
Crea 
Neto cacio è comme 

Teal ema 





ste anno tenuto una 
iscutaro lo loro. ivor 
pre mi muri un 














dl frutto del nostri sforzi; passati @ della di- 
nità ‘della nostra rituaziono presento 0 della 


greto i deg 
Tinnze. ‘degti tici ‘postali 
speri di sirene 
e fono partiti pe co 
sta missione 0 le:riortono (1 (e 
nu Eno a) Vecio 
"tia dice ciel 
noto nelle sora ona Coclore seecttento pri 
eo ara 
i Tui son presero cun 
IR 
Gc noia i Gola uo po" 1 sttorgm, 
Si puo predire cho i motmento delli co: 
iolcn i i gel cone pi fr 
isogna tanto attandoro degli av. 
Fogimenti di une torta gravità fra un giorno 


sul pics impedita si non 

Mese e eo lavoro mella. mn 

la Conforonsa, di 

Noi ten ebbimo veramente nessun seri- 
irorereî. d'accordo 








fio da consentire 
l'unanimità delle Fotvneo, me duo questioni 
vi rimanerano da risoleera: 

Banca di Stato @ l'organissazione della 
Polizia dei porti, Ta Francia, chiedendo vab- 
taggi particolari, orrenes, non di eerriro di 
intoremi puramente Gnurziari, ma reciemera 

ima di Infiuenza 0 di azione nol- 


Nimento dell'ordinia o dalla siste 
età al Marocco. 





‘nei dollo poste ton- 

















infranzione dalla Por 
iù importanto sno 






rn 
si 
PRO 
sn 
SS 
rie 
ana 
e 








forense porshò Ta Fresca 0 la 
incaricate sole dell'organizsazione della Polisin 
iftana. 


ani <Q Gi 
ne 
fronti arene 
ecs 
co ee iene 





trattative con un 











Ta Sei dei sottogenti; dello 
ponte a telogra8 di Saint-Eticano, 

‘sora alla Borsa del lavoro, 
d lofmo constataido 
Sposta è etnia. data 


litica, ma ancora © aopri- 
iori della civilizzazione 





1815 gl inten mperi 
dello paco, La Franeia detacinò chia 
È pati ib i qual e ero posi 
e eta pronta nd esaminare 
de eoncemioni Chiesto ngi guri punti. 
step fe prcia ua risentito, cei dl 








‘lancio alla domandi 
È miglioramento della sorto dei ‘sottagent, è 
i la Geziono sindaca: 

"i Reint.Btienno approva la, de 
os di lo compegni di aria, è Il Tei 
eat fit illo eiepere he 
lato: per lo telopero 7865 per 














7 
pedro cho ll 
Frausia fu intero e compreso, da feti. 
ferminnerio questo rissunto, Bourgrola con- 
to dell'acto Sonceenemto l'o: | 

a Folio. tano goto. dello 
ella: Francia @ dalla Spagna, © 
sti la Franci. in ro gie 
‘irganiztaione 0, entente compito. colla 
Potease i cal intereni al Marocco mono vera: 
seggi slo cm qui freni Lio gu 
57 pro ci etnbrano cone 
sl ol delle Francia, nf non siemo meno 
ci di constatare che. L loro risultati saranno 
nscnttati da tutto lo marioni co cntimonti ehm 
Sca può mancaro di ipiraro usa transazione 


(08: e L'interpese. spo 
più chiari o soddiefaconti. » 


Ricorda le parolo di Blow al Rechstag mi di 
ritti storici della Francia e Spagns si Ma 


totoplio lagunggio 





TR 
erede 
ore mera 











Il programma del nuovo Governo 
in Ungheria. 


Gi telegrafano da Budapent, 19, ore 8,50: 
Tn una riuaioce dei partiti coolizsati We. 


Tnirgesis con pr 
cisto della Promeis 
ito ei crmiat xetle ha enponto Îl programma dell Governo, Egli 
fa detto cho, in segulto alla crisi cho mimaociava 
i membri del varii partiti fu- 
reno costretti è contitnire il Gabinetto pe 
Fino alla crisi, 1 rappresentanti del 
assunto. il Goverso sulla: baso, del 
3867, coacrvando ata 
ha toggiunto che 
td | Parlamento a bill d’indennità per i bilonci doll 
1005:1908 ‘© per 
votati. Clvicdorà pure cho venga elotta la 
per ‘somini ; non pre: 
ter 1 dontado di Sumenio dl conigerto 
i leva, ma soltalito la domanda del oontinganto 
rà al Parlamento | trattati di 
‘sommercio cogli Stati esteri cho già seno catrati 
in rigiro, Circa le relazioni dell'Un 
l'Austria, Wolkerlo ha dichisrato che 
non consul un'ziono dogane coll'Atoina 
ma va trattato doganale. ]l Governo prosenterà 
“di una riforma clestoruio 
tica, tenendo conto. del 
spine dele rima 
sutati ‘sarà acilta, 
lo muone elosicni si faranno sulla nuova bust 
della nuova leggo elettorale. Ta costizione. del 
‘sa. propoota' del conto Rizza, 
doliberato, di sciogliersi 


Quello che farà Gorki a New York, 
Gi tategrafano da Lndrn, 19; ore di 
Stasi, Gorki è atri Ò 

tdi è bordo. dall'Imperatore Guglielmo 
Grorde. Evidentemente 
contribuire al rita 








Conforanta ora parimonto 
seddinfaceate por la Francia e hm Gefmosia 6 
‘tile per tutti i 


9/20 falento, dei 





ero prisei. We 
Gopemo chiederà al 








omaggio alla 
Fapprmetianei 


ingo: a Vorrei infine far 

flamorò l'alta moralità del’ 

iena. Giungano | 

hd accordarsi. dopo una disueniono lunga © | 

imita soi teemiti di ca, eranecsione otoro 
por tnt, fondata sulla Fagione 


fe 
iontà di mbordinare le loro veduto, particoli 
‘bud intento ' generato @ di 
\rrenire al mondo quella calma 
Sho diano. lo stato norme 
internazionali. Con questo, 
Sito /atemo, Il Gorerno prosegui 
Conforenza © la democrazia. repubblicana 20 
interpretorà cortamente i risultati. La Franoia 
molidicà dello sio al 
‘dll amicizie ohi vennero sd aggiun- 
simpatia preziose. Est trorò in questa 
Situazione Un sccrcecimonto di quella fora 
Tuo! porre soltanto a tervizio della 
delia ‘cività 0 della pace. » (Appicua 


Î erediti por 1a spese della Conferenza di At 
approvati all'ananimità. 

‘n inoidento. 

Alla fino delle dichiarazioni di Bourgevi ciroa. 

a Conferenza di Afgvaira 

cident 





filbraro ciò che 











alla feceità di 














'muettoro n prova Ta 











stò ‘a Now York mar: |, 





"ilo viaggio ha per 

imento dela nn 
rincipalo del suo" pro 
propaganda dallo nuo 
cttrino ociniato ® il ratcogliro fondi perì 





imolso questo ine 
levato, protentancio 


“di un muovo pre: 


tamma sembra cesero 





pito l'etiniono ta 
fio raso, Quarta, diclierzione 
tato Dionigi Cral 
Fota ll pocalEla Rouen 
rencia — dico Aiame! — ta icoppo 
spo alle bic di denso porone th colle 
fo sodio ditenzi ale natione use. (e 
Minoc a Dart) dl Gist si o SOLO 
Tae 
n mbe di quia di 
ta dans Al epprmotaio di 
“Repubblica, 0 È queto. riguanto 
SIN Grtn ce i co vuctedeti so00 
E pochi Ta politica della Frueia non è 
Aiticà nomentatce di un pareito, ma polidos 
Licitoca” dalla pazione. Irons” tit nta 
ASTI dee perno 
‘Raaio dinanti » qualuiroglia potenza il conte 
De dale Praia sa sto salto; (Appioni 
ica) Dimindo a Rowan 
ed he egli è di filare unto parola.» 
spazio dalla Vocal frac o inguaggio une 
TTte tti) Ho deo che es le Frueia 
erat, nn i ha lieto 
ua parole ino scorie 


“Massimo Gorki in un'intervista con un re. 
Tha dichiarato cho non si 

facore ln sl varo rese dll tndnte 

liberali cho. le oli 

Quanto sll'anerchia che regna nell'Intparo, Mas: 

simo Gorki l'ttribiisc, al 


dettoro del Globe 








sontegno. del' conte 
co, (un Uomo poso 





«oa permetto ch 
forza 





Una bomba in una chiesa presso Lens. 


Gi talefonano da Parigi, 12, oro 80; 

‘lle ore 2 di ieri una pirtuccia di dina 

tte Topi onto la lina, di Montigay: 
niGobeie ‘preso Lem in. pieno. pre» 

io © sioperante. Tutti 1 veti. furono in 

ti nola. ncrostia. 1 





ced re ana ni 








fanti e vi. furono 
velri dle case vici 


2° Drscoure per spognero i fore 
li a cole. La cavalleria esegni uns carica. 


















Le dono di Salleu-Mines sperano ancora. 
Ci telografano da Lom A 
i congimento dl coder riali pel po 
epr montone fra nodini ricontciali. Le donne di SallaMi: 
ca estro iapore al 


Seiba alla Russi 
40 prestito ha Îuog 


Fio i seppia 
SORIA Cat dal popolo rasa 


Leggete in senta pagina 
Odio di Fratello 


Gelnaxole? 





‘ti moronto francese, Bic. 





su 
Rea 
eo 
Penne 
re 

ET 
dei malati nelle gallerio. 











Bollettino Giudiziario. 


Gi telegratano da Roma, 19, ore 0: 
fi Settimo Grdiiane' mel 


Miotematona: 


E conccnto l'atmcoto semsennalo di stipendio 
Rostali, giudico al Tribunalo di Gengra: e 
aidemerca guaio si Fiato gi ct? 
& Pagani, procurstoro generale nd Alba; a 
Porta sortitito procuratore generato alla Corte 
d'Appello di Gesor n 
up ESenini, adito peso la Procura dl Tri 
male di Calo, È destinato. in. Uanporanca 
Bikaine a vicepretore sl" Mandenento dì 
Alemandria — Chlott, uditoro al Tribuealo 
Gite, d destinato {n° tomporanca. missione 
« ieoprctore al Mandamento di Vea (cor 
Salo dl eggero l'uficio in mancanza. dol tito 
fare — Lanero, siditoro alla Procura generale 
della Corto d'Appello di Genova, è destinato in 
Lenpornte mito riceprigr a 1 lande: 
tento di Gprsia = Mollana, uditore, destinato 
Hd esercitare lo, funzioni di, siocpretoro ‘al 
VI Standamento di Torino, è deltinato fn teme 
Poramea mesitoo n vcecpretoro. del. Slanda- 
ieento di Bonsolaco, incavinto a reggero l'at: 
ficio in mancanza de titolnro <= Sonteli, n 
tore, dettinato ad esercitare le funzioni di vico: 
pretoro del VI Mandamento di Napoli, è desti 
fio in emporanta monigno a vie retro del 
fendamenta di Fra rana, Inenricao a 
qoggero fici in mancanza dl, Saro — 
"tara, uditore, destinato ad eersitaro lo fun 
zioni di ticopretoro sl, È Mandamento di To. 
rino, è destinato, in temporanea mibione è 


























ic utitoro ala Procura geoersle della Corto 
ppalo di Geoora, È ditunto in temporanee 
tile o vico rotte nol Mandamento di Ve 
rose IAgurS, incaricato, di reegero l'albo 
Ruttennza dd toiaro — Rebotisti, udito ao 
Ri Procura del Tribumlo di Oneglia, è dott 
‘o in temporaneo missione a rieeprotoro del 
Mandamento di Vila Minozo) incariato a 
reggoro l'ufiio. in manoanta del fitolora — 
Dagiuli, uaitore, destinato ad mercitarezio fm 

















ELI | sioni di Vonpretora al IV Mandamento di To 


Ren ne 
DST I ne 
CA Tic esevid ie 
SS GO litro cala Prc cel Tri 
MIO ETRE 
A aa 

O" ESZITONLAO. atto nd cernare 
Potete ro 
Ro SUCIRIIOTO (aiporinea lit 
Ano ine 
SRO ano I tario da 
I ene e ni 
Ii di eno VEN Ia 
Teatini il'Sitigzo © Gleit igionio 
Suditoco areale di Gt ino no 
ER uil IR 
Pm Lal, segno quanto 
Tome al rale Preto pare 
Mleinialo Glaora P eno asilo e 
Re A qui) deltutete di 
Snare e en 
RAI iano al cca de Fal 
RA RR ere 
SES LR ia] egitto pedane 
"l'on di Toros è fiato ala Pro: 
dara elba dono = io di 
coetanei 
‘el Mandamento di San Pior d'Arena, & no 
Rai 
i 
Seti fe gono di epr i 

PESA a Otto con Fiogua di rupe 
fac ee Se 
IRE gin astice inve di 
SO e pigiore al Midaninte di 
lano sai oi 
RITO A 
diet dl int Pimonte è (matto 
A O l'Ente nl ro 
al Mandamento di Spoletà, è tmmitato sì 
Meran Raga iero, 
Rn I 
IR O a nno SILURI 
























































Camiento di Mosa. 
Cavcrucente x Stonrreate 

reni, rico-caneallre alla Pretura di Per: 

mo, è temporaneamente sppliceto alla SE 
frcteria dell. Procura premo il Tribunal di 
rino — Cocental, vieeconceliero aggiunto 
al Tribunala di Grovelo, è ricliamato el pre: 
Sodente posto di vicecaneullere ala Protara di 
Su Pia d'Areno — Boll, vicocanceliere alle 
Pretura di San Pier d'Arco, è tramutato alla 
Pretura di Utto — Densgoli, nominato. regre 
tario alla Procura del ‘ribendio di Novara 
(ivo fem prese posso, è ineeco nottinaie, 
Ssncellero Alla Pretore di Samo — Pesto, 
ictenscelliero al Tribunalo di Domedosola, è 
Romipato segretario ala Procura preso dl Tr 





Cos. 
E° concessa l'erequatu delle Doll pontifio 
nomianti. Boglicita al Benetcio pactacchino 
doi Eko Mocco e Eebastiano in Rovaso omune 
Ul Quilinzo; Genrerso a Menaio parrocchiale 
gi Se Maarinmo, Pitto e Loreto in Co 
smo. 


Bollettino delle Finanze. 
GLi di Poma, 18 cre ie 
Talmii AA L, 
SE 
ee] 
diario 
Sese e Len 
reo 
Doe ne 
Sn scena ne e 
TT e e eee 
Tee cern 
CR 
Se 
Force lei a ono, end 
te dear 
To li e sore em 
e 
E re 
ra. 
iena. 
etnea di 



































gliari; Spello, grometra a Torino, id: È Po: 
tenza; Miani, geometra a Porto Maurizio, id 
a Reggio Calabria; Salo, goomotra a Torino, 
fd. a Fotonza. 


‘Bollettino del Tesoro; 

Gi totografano da Roma, 19, oro 2018: 

LÌ Heliitino del atinblero del tstro rec: 
‘Avvocsrone muti, 

Caron, aggiunto giodiziario pivwo il Tribu 


nale di Torino, revoeito Î0 seguito a sua vec 
lontaria domanda. n 


Contadini poglasi che voglion; lavorare. per forza 
i titan de Foggo, 18.07 193 

rca trecento contdiai delle Lega" tn 
le lirontt dO posioeto Qapalao dira 
Malgrado D divieto del custodi, o gi mero & 
Taroiaro togliendo la cenere vdegriano coluta 
salle pianto e sl grano. Acoonero numeri te: 
Fabialr è gilndi, sì comando di ne delegato; 
 nedciaoto i octadini 


La contessa di Montignoso 
sì ferisco cadendo di bicicletta, 
CI talegrafano dî Firorse, 19, cre 20: 
(Bata ia ve Certi la copione di er 

tignoso” (priatipota di Btmtrio), pasndo 

bitiitta enddo, eendo_ il suolo bagnato, Fa 







































destro. No avrà por un imeso. 


REATI E PENE 


L'assoluziono degli nutori 

della tragedia di Polignano Mare 
03 ilegrafano da Dori, 19, ore 2185: 
Nicoriinto la agedia simpinta i 18 no 

venivo 1001" Peligna 

Vendetta; della. vortmnno, Apollonia Gialali 

Orio In lio dots Vito Sila 

Bllgiii 6 a Uro Gdl seat di omo 











Mare; provocata da 





‘Alla nortra Corte d'Assisi sono compari 
‘Apollonia. Gialluist, il, fratello. Giu: | 

Ja" madro loro. Maria Concetta, Do 
tasca 8 finito i 
















cenno Te. feti 
Senlro conferita per orto derma 
‘mesi di detenzione, BERE 

Ta protagonista at questa: tragedia altra 
ola Comparto ni, gini 
didio @ danno. dello atom, N 
Alias ai giurati cho Fasolsero, dite: è Ter: 










ner novamchte in 
Ti pubblico ha a 

fait na dinotbzono all'uscita 

patati. Anche l'Apolioni 

avendo giù scontata. fa poni 


L' Att, minaccia ono’ campagna pei Mari! 
CI Maetinsno da Roma, 19, ore 23: 
L'dionti! dico che Il mo cilensio sull'atre 

poichà è ben decoro 
dinunre fino in fondo le lotta per la ven Nes 
Senato 1 primo sbigotimento di torcere 
one di Ucire por. oto. 
vicini, co. prenderà, 
liondamento Lo pubbli 
ino x cooglto Vinto, 





Ro'alia sentenza o ha 








fu rizmoasa in dibortà, 


Ficeprotore al, Mandomento di, Versi — 
Muri dovrà cenare, 





1 i dichiarazione ‘ca 
carini sll'afio Alari 


Le condanne di Aliney, Ugliengo 
i tleonano da Dama, 19, o 
xi ò torminata ii picco Allbog 0, cemi 
qui ii Tribunalo ha nepinto l'ecoosono. di ine 
Soaipotanza sollevato dala Dif, ba rieouto 
Aliney 0 Uelieago responsabili di taflà 5 danno 
dello Stato pre stro 63,000 lino, accondondo lo 
Îl'Ugliengo. Ma ritenuto Fabri cul 
povole di trafa a dino dello Stato per 200 lie, 
o beneficio del valore lere; Giai eolperolo 
eu a dino dall Ugiicago e fsb in cambiati 





11 Tribonale ha condennato Aliney a tre enni. 
sarai i reeizione 

/Ugleogo = dae mos, 

svcluione 0 1511 Tiro di save 

‘bri usci mesi di. recluzione e 180 

Îiro di ammenda; Ciaî n due pani, ceto mesi 

23 giorn di oclione e 10 Îre di ammende. 


getto: mesi 0 set 
fire di ammenda. 








Un pazzo che uccide due amici 
con un fucile da caccia, 
Abbiamo da Meno, 19 

ia è qvrcanta nl vico Comino 
abitano 05 Io Lo famigli gi apra Giani 
Torricelli, Giulio, Grami sd Edoardo Lengeni, 
datti @ dro sui 93 sani. Contro, amici intimi 
da molto tempo, gi rano riuniti ieri sem fn 
cina del Torricelli: per trassororo qualeho ‘ra 
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nre. IL Tormicolii 


ar 
fettico. Si dovetto legargli mani e piedi, 

tentava di mordero è tirava colei forcenmate- 
siente. Il Torricelli carà inviato ad uh Mani 





Lo parzio d'an ex-delegato di P.8. a Torino 
Ci talofoiono; da Morse; 19, ore 0,25: 
Romolo Baldaxerini, romano, da delegato di 

DIS. fo noninoto acchivita e detinelo ala 

ino. Preto. da (un nesceso di 
tro mesi rinoitto sì Man 

Lomo di quella città, cla dove uscì da tre mei, 

fanosdo ® Rame. Andò ad abitare con la li 

Principo Umberto. 

TÌ Baldazserinî stette 

relativa calma, ma il 56 

de 0 nuovo acceso del tuo ma 

tbctere la mogli», dichiaraadolo. più volte 

i valria scidere 
il pocer'uomo, preso in braccio 
il Egli Baidaswarro, di ati 4, che ere infermo, 
‘di gottarai dalle Goerira. Aderrato. i 
tempo, il Baldasorini tu trasportato si Mani: 
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ualcho tempo în una 
tto scorso mete, prove 











Gli implegati civili di Novara 
pel riposo festivo e coro 


La localo Amocizione fra il 
"alfa adi” poso 
"ufo So. crmpinciasento. 
SM ao olt faveeicete fa scie 
'aesmtità di tenor viva l'giiazione per: 
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l'indennità dl restdenza. 
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Socaita nali impiogati del 
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‘che emo diventambbero, reidegan ipotersta da 
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ei ea 
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oo afitivo compito. 
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IPPICA. 
Le corse al trotto a Milano. 
Ta giuria, giornata. 


llogare. da Milsno, 12, ro 21481 








Trug i Vaccari. 
fa pela prova ailvandi Lo:fmpere} 2.0 Don 
enon: Bo, 1 no 





(IA Lista prot: lio Don Faleuecio: Bio fmperòi 
Lo Resina: 

Puetto cora Ta 10005 mm 100 
_— Cortona: Gui ‘dì Poe 
PIE Peliounder, gi Borga ile, di 
Gablais Zauros di Bolli. 
sa prova nirivaso: Lo Mertts.Vit 


filoni do Giott | 
19 Martis Wide; 2 Det 


icone); x. (60; m siti = 

Carron 1) Bilo: Fénno, di Cin. 

Silierii dimamante; di Carpi Capetio | 
‘Pisti din. Affiaso: 16 Brominia; Do Fuga: 

‘30, DeliacRather i 

iti Piero: Li 1800; mm: 2413 — Corrono: | 

cli eil Glogi; Seogo, di Reni 


















"ttinberte A "gita Send 
becins cinta 
Gitto So Mln signeg: 

Piso MEgdao de 1005 m. IIS — Corone) 
Soston di Bosana: Posco, di Bianchi; Dura Mersehl 
fi fPaninoe Stare Casei; Care, di Ac 
"Piors unica. Arrinano: Lo Dertan; 20 Gimeile: 


cIcLISUO. 
Lo deliberazioni 
dell'Unione. Velocipedistica Italiana. 

Ci scrivorio da Alewondria, 19: 

Îl Comitato direttivo a nominato a com 
mimari regionali, I cigno, 

Tar Nîao, pe Rama Giberti Mnetox, per 
Ata; Pirlo Etro, por Torino; , Hola 
Bro, Giuchpa, per Cremenas Favini Coste 
Sie Ogplinto o socie pina 

10 AllUrione Gidistca Varone, por aver | 
tatto correre, ella riunione tovà texola a Ves 
sone, cittanti è professionisti tetano, 0. por 




















non ‘aver Ancora. inviato l'importo dell'appro: ml 


Fazione dal programma sd. il rococonto ufciate 
dell'ento della riunione: ammende di 1. 200, 
© interdizione per mesi è dal bandira cors 

To Al coreidore Gardelia, per aver pa 
pato n cordo, eprovristo di regvaro licenza, am 


Monda di Hiro 10. 
30.4 corzideri Gerbi, Oeiaa e Parini, 
Tano-Lecco ‘o ritorno, ammenda. di Te 10 cio 

















cò insriti allo garo di chimimazione por 10 

limpiadi volati, a Nerina, mon i sono pre: 
vantati ll Slorter senza ‘ectatro lamenta 
Sttmonda di L, 3 ciascuno. 

Gg Al'corrdori Dell Feroce, Verri Olivero ld 
«0 Îlo, perch nola Sualo della corsa di val 
SIA i 1000 meteî, ella muddotto gato di ei 
minnziono serpesrono ‘tempo massimi: 
Rimmnda di 1 6: 

Tutti i sopranominati corridori mon potranno 
purtecipuco eo fto nuo lime. Id. Di 

a inoltro riliato, De Tisana i seguenti cor 





















ridori: dilelfonti: Girelli Giuteppo Ni 108, Ori 
‘stiani. Giaudio N. 109, Gazzalo. Dario N; 110, 
Alontaldo: Piotra_N. 111; profemionisti:/ Gur 





dallin, Alborioi Francesco. 
Ha approvato, i. programma della corsa su 
strada indotta dall'Unione Sportiva Tortonese. 


Grande Centa Nazionale. Ciclistico 
promosso dal! Ciad Sparto Postalegrfico. 
Ci telefono da Romo, 19, oro 90: 
Tn soguito al'otenuto ibis fereriario del 
19, 21/6) per cento a cecada delle Gatzio, cdl 
l'eccosotiale numero cd impartanze dei pi, 
uti recentemente. fr} quali quelo spie 
do di 8_M. il Ro, dei Miolateri, Antortà © 
privati, giungono al'Olub rumercso sdosioni di 
i Goncorranti Allo pare “idospoi: 
Lich 6 di Socio sportive ebe (atervermao ai 
Convegno, foto peri giomi 20, 21 28 del cor. 
mento tnt. 

Si povero inseriveco indatintamento al Con 
vegno tuti coloro che farsao, pervenire alle 
Prridenza del Club) prima del 10 le quota d 
Eefsione ie L, 2/23, Cho da diritto alle tese 
fur dl ribamo ferroiario ed a tutti 1 fentegaia 
fiati descritti nol programina. 


CINOFILIA. 
L'Esposizione inferrazionale canina di Milano 
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Fo avarintinimne © molteplici raze. a 
clap, Selpa pr csi de forme sen 











ROMITA Patio da tene gitamento cut demo 
to di riti cislogi che vani Te cinolila italiane: 


PODISNO. 


Audax Podistica Italiano (Sezione di Torino) 


To unione colle Sericna di Moncalieri 4 vata fe 
qu pri iero 0 opa le poni muri sito 
RATA podio (chifometei fo ere 1830. 

"Si aveimbo prvaoto gli. Wpiranti lo. questa 











gradino dis einer di alecenesio, fi pena 
Ria: TE Vanta Por SRO 





pn 
So 
LA sl 





GIUOCHI SPORTIVI. 
Unione Bocciofila Piementese, 
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GINNASTICA. 
L'Unione Velocipedistica 
contro il Comitato per lo Olimpiadi. 
flor e A 
Traliano in sua oditma sdunania geibrrare di int 


Hare ita Gera protata coolto ia Comairione ese | 
diiome per ave cascato all'impegno dirt 
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quiruito zia alla Previdenza dell 














E sfere alle garo dalle Ofmpiadi ia Atene 1, cicli 
‘ose prolerio 


Sha ritziono vincitori sello gere ezianorie rel: 


dai mol pani gioni. 


‘ALPINISMO. 
La gita degli escursionisti ossolani, 


(A Utegatano da Di ge ino; 
DR pieni eden KO ipo la 
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SCHERMA. 
Gare, di scherma a Novara, 


€ perivono de Never, 125 
Sole Fumare Cingaatico è Scherma ebbe fuego 





‘Roma © l'acoliione ‘dì 1a pria tornata icheminice date del manto. Gb 
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Un po' di statistica cittadina.’ 
Il dazio nel 1908. 
sione del Dazio ha 
rendiconto, della 
"a broto. pubicazioon. per. @ 
cusenaiaimente dì proopott, dl quadri e di ts 
Slitta ll GI raggi presta por 
‘atta 1a "vite 
ra città, il suo evolversi, 











abblinto 1 né 


so interso 
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Si nto progr, porhà $ co d 
tapprosontanti. l'portazione 
Sila un fadico de più. 
Jo ditommo vegetativa dell Comune, ma 
"il maggiore 6 mil 


To risultanzo dell'esercizio 1905) danno aduni 
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dei movimento industriale 








fronto con quello dell'anno pro: 


Ssdente, il qualo' liovisimo aumento; dice la 


stanza cho nel 1905 i 








trodusiono dell'uva, fu 





introduzione corr 
tn maggior sdaziamento di vino, 
tinadest nel sorrento arno 1066, 

1 dari di introduzione ascsiero; nel 1905 nl 
totale 1, 12001,000 0, de ui, dedotti rim 


tallurgico consumato nelle. fonderie di 
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di appena Lr 8704 22 fn confronto) dell'ese 








‘Si ebho n notare una diminusì 
, ora, alcool, oli ri 
‘ hori, ‘commestibili, mobili, anponi 
Sutuento. Inveco. lo categerio! carni, 
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li olli e dei saponi 





Esaminando. la ricomioni 
rilera subito cho i pala 
dalle « Bevnodo ed uva » Ta 0.887, 
Li 2.000,50 58, "dai 
1499,18 90, da; combustibili 1° DOGMA 7 
materiali da costruzione Ti 366,500 ZL. 
Ni 1905 venmoro introdobti in città 409,598 
‘quoliri di vino comune e di mceto; I707 
dî vini di Inma: DI 600/28 
sca oltre a 160000 quim 
Manzi; 4 2050428 quintali di iaia 





veogino in seguito gli uffici. di Porta 


dolla Barriera di della Barriera Poni 


mente, nel 1905. 6î etninero 1,309, 











dall'erazione vemviana; 
oil ig eta di 
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{ssi do Coen! veri arde vizi 1 sco 
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ia donna di La 10007 
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csotie | La Federazione del! metallurgioi 
si pro danneggiati. dal Vesun 


Riceriamo con preghiera di pubblicazione: 
ll Consiglio: dinativo de 

Operai Melalurgii, cero. a'interpetae. Î' 

sentimezio. dei propri orpazionil, di (conio all 

tnaoo sventura che colino eagle di mise) la 





È fatto obbligo  iuii | compagni fodera della 
Sezione di lavoraro in giorno de dina 
moste demenice 2 corr) soa imeno di cinque ore 
favore delle vittime dellenaione del Vesar 





proverà a farli avere agli Enti che 
‘el caso, oppure dicettamente ‘gli inve 





meio. Intra 
Conliato specisle per la risssuione @, 
dizicon dello somme; per gli mabilimecti 

‘uinesso. Comisioni fate pit opereì 
fi evazoo nicinazce une appilazinte bl pù 





Ta sioni i quasto apr rappresen di 
datti gli atabilimenti metallurgici delle. città " 
covo ie sedita frsninaa por dotlea o 
TS cre, al re 8 ola Car al lrn 





3 oodera (la manifentazione di slidaiotà la ia 
Segli pretura. fateli. del Memoglerso. 





L'Amociszione Pro Patria et Rege, alle spo 
ae vitime del Venario, ha dico 





Spgo fianii da Rome l'on. Dane ei 
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Fireoie è giunto: Fenored 





Rofezione per le operate.‘ 















LA STAMPA 


ULTIME NOTIZIE 


(Per telefono e per telegrafo alla STAMPA). 


Il Re a San Giuseppe e a Nola. 





Cambio: 100,08. 
Debole il: 91/2 a 109 80. 


Chiusura della Borsa di Gonova 


Le gosta dei malilventi nel Vercellese. 

Gi rerivono da. Vercali, 12: 

D'altra sera è Tirano Verellezo, dun. indi 
vidi, de quali uno serio di bnatono e l'altro 
di flotte, si portarono nolla cnscina DeItoviy 
5 froratavi, cinta. Olitanso. Teresa, cho stas 
Rttendondo il marito di ritorno dalla pesco, le 





Siazmazi spira, smunità. dei costr. rliioni 


Felicita Giacobino-Oddone 
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Inghiotta il subilmato. per uocidere i topi! 








— Credito 629 — Maridivuali 796 — ittel 
dar " Rubattino 504 — Raliserio 412 — Tix 
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leto 
SB procedo ad un'inchieata per assadaro le re 
sponsabilità: 


quoazione della Esposizione di Milano 
rinviata al 28 ‘aprile. 

Gi telefonano da Milano, 19, ore 91: 

SÌ è riunito questa sera il Cossitato dell'E- 


artesiporloni speciali, 


Torino, 18 se. a 





Più tordi, vemo la monsanoti 
ritili si portarono. nella casci 
qualigoatai per sarabintori, 
‘Scro_ aprira. Trovati 
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ol seguito, pon’ presceupanosi «ell diff 

sota dele vio, al diresiro è cavallo alla 

Solta di San Giuseppe Verivinzo. ‘Anche 
ivi fo Autorità Toei erano ad sttetdore 
dito, olo ecc da cwvallo © icco & piedi 
il giro del paese ciscrvando, consigliando o 


i chiusura del 78 aprile 1906. ion ni 
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Beinera dei Esa Giovanni 
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Gennaziello, donde rimontò a cavallo, 





e | Joteri 





militi con quattro guardio comuni, alla ric 





‘palio garibile in vent ieri. ritoriaro n° Napoli. Galla via di Somma il|/ 2) \xH{o che ha colpito tifta Itala ‘cerca dei duo pericolosi. malviventi. Rici Venta Ti filo, GIUSEPPE col sonore. CAROLINA. 
|. ‘izle Popolare gi Elsttrotsentos. [ie © setto arno le circa | dii MAGRI SAN, prodi AE pl Coll pl iero lo iii | Ce ie 
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Reltrtectim, ‘noiai dal oro egregio 
Reosto, iizerono lo foro sulio di 
Station Foesidov ala Ceniene lettrice dol Refio 
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"ta Sccintà Daga dale enorio mino a dspalzione 
quilt sumera ufuidra uso vr, accordato 


disima nella cittadinanza nostra, commana 
per l'immano iattura dei nostri fratelli. del 
‘Alezzogiorio. Col generalo cordoglio, con le 
fnanifestazioni unanimi di compianto, 





Essi sono certi Albera Candido, d'anni 29, 
da Livorno Vercelteso, o Saracco; Nalslo, di 

jo Monferrato, entrambi 
dalle. carceri; 


Gli vinstatvabili Sorrani nol pomeriggio 
recarono a Nola, donde ritornarono alla 
Reggia stasera, alle 16,30. Una caratte 
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promo il birio Zapp 


La vidore LUIGIA SIOLFINO; i irtll, coquadi 
Sadavero di un 


n Parenti Cali cll'aninio icaziolo puriociaro la 
Emora. del loro smesso 










Un uomo sfracelinto dal treno. |Primi giornalisti che esi vedono dal lora [folte "E' d'avriso, questa Giunta ‘imunici | cameea gl Jet sparando tao di = 
e ea i 
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Sfracelinto da un automobile, 
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î Ta seorma nota è stato ricoverato nl San Gio- |; fstto che la la © distrutta ed è | tti colpiti dall'immane fatitità, vorrà nie | sl iii iter co Paso rire 41 tordo no DE 


condaro jl voto della Civica Ateministrazione, ore 1530, partendo, da cia Garibaldi, & nos 





Pero Bi 


quali il gioinoito Del Gavio Fortunato, d'anni | impossibile Iiberarla dallo strato dei lapilli. 


di Felt, alquanto Bri, noa abbia ev. 











quei plant DA Go Firarto, dini iaponible brio dll eso de lp | Sndbre sl dla Civico umiaitiorone | no E LETO, simil it VELA 
dicci cito prot la mono siii, ca | soglie i como dii toro perciò um nre: CI \inda05: PORMa | 
Fiato ini cat pedi: te [gno potbe condure na fiume di {N00 | TI Comiato cetivo, depo br dice || Un @ neeord, giornalistico, | mae tr VERE 
— Puro nella ecorsa notte vena ricoverata | cHe. rebbe: quari tafti di Qomuni vel sione, votato » il seguento ordino i) = » ” 
| So mal tene onto (E Pb qui SUI Cei [co eos 


|. tito) d'anni 26, il quale, mentro em intento 
| ii'iso lsvoro malo stebiimonto dolla Società 
Anima, Indsteio fn_ ia Vatbato, senno 
colpito si petto da un maglio, e riportò dello 
festoni intero, della cui gravità | medici non 
ai pronunziarono. 
Y ladri 
TI nignor Zanardi V 
di' uma biiletta 
Fin Santa Giulio, N. 10. 











ta rotto una tottola ia 


Stato Civile di Torino 


18: aprite 1908, 


NABCITE: 22, cioò, muschi 13, fammino 9. 
MATRIMONI: Caraboli Lai 





io Ratei a, figo © Mena cc 
part 
Monta 
Mi GOT Mi api Vl Rita 
Quadro Febo (tI) SI Oglio id 8, di 
"dae seal Mat 8, 





sanzio donimzid il furto 





Adele ved. Vicki — Massola' Torimaso con 


liti Angela (ved) nata Negri, 


tono ricolmi di cenere. Questo È un gravo 
pericolo che gli ingegneri del genio civilo e 
filitore mon si stancano di additore. 


Anche la Duchessa d’Aosta 


Sonnino 0 Salandra ad Ottalano. 
iimpoll, 1°, ore 25), 

Esendori potuto risttivato il servizio 
dulla forovia. fino sd Ottalano, Sonnino © 
Salandra partirono, allo 11/20; accompagnati 
dai deputati Gualtieri o Ariotta, dal prit 
Sipe di Sirignavo, dal conte’ Emanuel 
Rocca, da altre Autorità cali © dai cspi 
servizio della ferrorin. 

Sonnino ha voluto minutomente convito 
i luoghi del disastro. Lungo la strada è 
stato circondato da abitanti imploranti soc. 
Gorio con accenti. strazianti. Sulla. piassa 
San Francesco incontrò. il. generale. Canora 
di Sslasco, comandanto la divisione di Ssr 
lerno, e conferì lungamente con ivi, 














«Il Comitato ciecutivo, 





metto l'innugurazione al 91 co 


‘condividere 
tura dello regioni vesuviano, deli! 





gata: 


sati un telegr 
‘miunicazione in questo senso al Re. 








‘contro | portalettore scioperanti. 


Gi telofonano da Parigi, 19, oro 221 





entro; alferma 
ci ordinamento dell'Egponisiono me pe 

DE di elesse 
Sì voto cepresso x nome della sitadinanza dal 

duce sind, con a sua letta pd; 

‘aclora del Pacso per la sien: 

Mera di pro 

Por al gradimento di 8. M il giorno 38 

Sorrente, Como data dell'inuugurazione proro. 


Infatti, appena terminnta In setuta, il s@ 


nstore Mangili ha mardato al generalo Bre 
nima, affinchè voglia fare co- 


Le severe misure del Governo Irancese 


topiiorio, la Stampa Sportivo, la rivista moghe 
Sotpiinta cd iinetcato. Tui pli ovranimienti 
Galla sottimona. sono ricordati. nel. quindico= 
imo numero, che sppem pubbilento è rtsto 
odo è miglia di copio in alta Talia sd 
Ta Blompa Sportiza contiene: L'inououra- 
te del novo Ippodromo di Mino — IL Co 
rg fiemaiooi utenti — da 
ione torineie del Club pino festeggia ti mi 
Tesimo socio — Ta feto canino di Lonigo — È 
grondi tiri al piccione in Hatio — Le corse di 
Srmotti ‘automobili a Momeo = La riunione 
attlomabiiatita di Sanremo — Le gare slim: 
siotorie di Altene, sce. 























Vebbonamonto costa L 
1.19; ogni 


55. ediziono di Tumso 
ttmero 10 centesimi. 


Borsa di Torino. 
12 aprile, 
dal 2° gennola. 
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NS, QUA 0 pe ene 
en paint 
“renne 


ANGELO 


o fogialamento coloro cho valle, rindero l'atveno 
Cibito di stia" è d'attlo al'edorata unt 


ELI 


Più forte che la morte 


Le Pillole Pink. 









Por sulfeagazo con un osempio lo. nietra af- 

formazioni nulla Iescia dolle PHlolo Pink, ab 

biamo, scelto. oggi; fra millo, il certificato di 

‘ano donna che festa sul punto di morire 0, cho 

fu ristabilito completamento dalle Pilolo Pink: 

5$ tolta dolo Slpogra Mina Boise) 
iorane. di 20 nni, d sciana: (ogni 
icca, Provincia di Lucea). 


a Congo che ima tenato oggi i mini 
stri ti asuo occupati. dello tclopero dei sotto. 
‘agenti dello porto. Tutte le decisioni souo state 


lordo: corso medio. dtt 105 
st Lace 108 80. SE 
Feo nominali 104 07 

o peli corso medio dut 08 Gb: 






Zola Clementina (ved.) n Chisatoro, il. 84, di 
(Torino, agisto, via Sen Quintino, 20, 
Colla Moria (ved.) a, Gandia, id. 00, di Torino, 


‘Ancho Salandra ha voluto cssero detta 
gliatamento ‘informato dei provsodimonti 
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iagn, ria San Massimo, 





fà. 28, di Torino, 
il. 01, di Novi Ik 


presi 0 da prendersi d'urgenza. 5 segnato 
uniche appunto sul polino della camicia: 
‘Sonnino ora ertremaniente commonso. RE 
Sermato ala sazione sone di muore soa 
islanda ‘o col guseralo. Avendo sapilto che 
ipso i Gio die oe di 















fre all'uninimità, velo o diro che anche il 
Tifa Briend ta votato coi tuoi colleghi: 
Ter, minato dci Irori put da ca 
gipetdo il servizio dell pote fo dei 

Re fotto amc Jo pu. lion eo 
che oveeo rispeato all'iterpollanea dol dopo. 
tato ‘eciita. Bembat. e. propio. dello eo. 
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0/0 (lee. rendi da L. 70 2 060), pres 
Op (re 160), pe 


Goimento, dal 1° aprile; 
Rendita 3.010 lordo: pressi nominali #3 80, 











i ana 
‘Gameta ora 
Tendenza fera. 


7 Tie © che” conside i Simiacato cino vericnte 
i bal, 6, coraggio varamento eroico von abbando [cr costituito. contro la, 2 O | Prandla denaro "300 02 08 — Ietera 100 ‘0.112 
în 5007, di Quargnento, portinaio, | nando il posto nel pericolo, edoporandosi in | emo, srtitulto contro ln 19REn a int Scena gp e Sit 187210 | ont ten 
I 3 ‘ogni modo adibendo i vagoni ad ospedale; [fo servizio faranno scetituiti fn da domani | Lenta Sun» 23.41 Fondente fra. 
Rejnioado Giovanal, id. 49, di Torino, brav | volle stringergli ripetutamente Ja mano, mattina. ei) Nine 


‘ante, via Ban Domenico, 5. 
















‘Alle 15, mentre la pioggia di conero ri- 




































‘Holisa DI Lonona, la (Chiunera), 


‘qonngi. inpiee fit 


























So 5 Ta più riva agitazione non la comato (i re | Rendita Ttatisna (5/0/0/ lordo. per contanti | (&lMli falirna asa ir Utomar KCA 
Pasotti Bilo, $1. 17, di Torino, meccanico, | comincinvia fto, Sonnino fai in treno per | guoro pela sorta notte © stamane fra gli si |105 27:. Ageno dine" 38 2 Siti” cu 
a sta via | Napoli Sept dello porte. Una grande riunione di| Rendita Italiana 31/2 0/0, netto per cme-|SingHono. Rae 
liane) ene dalia mina La Duchema d'Aceto, accompagnata dal | rottoagonti, aperta allo 21 di ieri sera nolla | tanti 103 68. Eelaaao Mo 158 id, wbifterea to 
I SIG Mia (rat) n. Savio, id. 1, ai Dato. | conto Covtaiecshio, vi è recata in automo- | sala Titoli, nos è termipota che stamano slo | Prozzi doi valori per fino corronta: | ‘limes: Mu 
lino, casalimaò. bilo a Somma Vesuviana; di T non ha po | ione, ‘a continuazione MATO |“ Anioni Banca d'Italia 1207, 1905. ignora Marivccia Nertolozsi 
scena, i | tuto proseguito ‘20 non ‘a piedi, malgrado | *phero. ‘058, 01 CAMBIO UFFICIALE. 
Sfrriiese ef fee S5 dl see oo a piedi, malgrado | Por parte toro i dolognti deg agenti delle Tee Ciare pride E atomim, it apre, — Per gii eisiamenti os. na 
pet ia mei id. 66, gi(i- ttt l'avcsoro sconsigliata dall'afrootare il | pie, Funici (nano sio, usa preodero | -* | Bancaria Italiana 2101/8, 90L' — | sioni’ 1001 da a on cirie È 400,09 | «Mi rono maritata — werivo cla — all'età 
Ms e "AT O Og I Dada vit le rovine it dine fatt, compe Il deidei||-3 Fato eri rea O, SOIa INI Quali grip atrio 
Sinti ga (50) n. Merino, 8. 60 di Te | i iofteat intro n° Gt ro | Smutn Muli acidi di || > Fisi 20î, sito, Sio, o1es, 210,| ema, SPOT a pro ca N Bata fecrll freno "pata ni, cl 65 
Ia pei ca si stando vivamente impressionata. ordine melto rigorosi sono stati presi al paltzza DIOR ‘è di Hanca L. 100,04 (settimanale) fersi prima forti dolori ei reni, che m'i 
Gerico Lavra n Musso, (0. 99, i Cocome [MATO iii. Vetuvimno. i. cadaveri | delle posto. All'interno editti Je 000 di ie ||-“*  Avdi o C: 855, 610 Genova;iapglie 30 quasi di comminare; questi dolori mumen- 
fato, comin n a I eo e leg itaccamenti di Guardia. repotblicano | /* Là 01, 598, 207, 270: | psi 100 tato trono tal sogno cho doveltiatatmose in cia, 
| Rem e ET | che onto ella chico parocchiale, Store i gen soi dolo le | SETE aid Srna clan 
|. Mori Gincono, sd. TO, | Napoli vi è cala, casendosi la eenero al- | EEtTO. 1a primato epcoti di Visa. Grosio | * lsbolosan. 1 me 
| © Eoiocerno Gieronni, io quanto diradata. tinuamonto bristo ai cati di poliia, Guardo || 3° it Nuovo 879, a75, 74, 671, 75. ‘afettà dh eposemento. nervoso. atrord 
Gesso agli uffici; ilo guardio collocata n po | -* Fist Muggiano 108, ta 















Ju quale stato si trova la fanicolare. 

















chi roetri dalla porta maggiore hanno! seco tn 


CRONACA DELLA BORSA. — 12 apra 




































uil parvetbio cure. Mi senti! alquanto eo: 
Rotta li pote cioiparai algo ade siae 


sn |er 
5 i È tombino per le possibi Intimazioni. 1 pre den è per a cali; ta i fac E |xigia 
megli mpogali. iti Non vi è più pericolo. Fatto! I polizia Lfpino si 9 sese sì pozzo | sila giù dai 1a Potp Ai det 8] «Una grando disgrazia n 
Te questo Comune 1. Sia pelh, j5/ ere 20h | folto sorto erio.10 17 pori enni conto det | famo Te Gatta ine ES arterie dei e | aloni Sin [ marito: posti. por. l'Ainorioa; gi 
______rr_—__— i Brocvalimenti che crano stati presi; anzi sc-|Tsna mi sil; mitanti lo Meridicnali mul 166, (reno IL mio ziorni appora, derdo ‘do un. tramwai 
Tl redattore del Mattino, recatosi sul Ve-| Cso un incidente. a veto calmo» cadde molamento, sì fratturò il cranio o morì. 
NECRODOGIO. suvio, dico che arrivò al porto com detto |“ Lo vetture cho uscivano pria dtribozione aghi automobili jo, vile prezzo 1a Fat | siii Ritieo a dppgeblle Psr | La mia caluto poggiorò. Spowata, sfinita, not 
Merci nola meri A ni speruora semar.| « Regresso », Le due stazioni della funicolare | orig ncoftto da ngonti cli 0 giaro re. | farAmaai di BS AES pig Fatto di Sorel 332 | potoro più ecivimsi delle mani cstrettia’ cen 
pit iene CIAU SPERONI pelose HET | non fi vedono più, coperte como tono da È | Sittiicene a carall, Vedendo le Vence che [1087 sontiao le a e e rivi L'Anaal nn mt [Pro i tto 1 medicamciti mt avorano nu di 
prot it ee A cla Tania | to tenta melri di sbbia e pietre, Do poso | ticino col attriti, gli scioperanti foche: | Mirteto Gb: ad ina] ‘bagni | alzi RU ce RCN ASINO eta | to, ontaro si ml gonsal BEtosi che ie 
Botto: profonde. e imeoro. conditi. ero stata. contri va , sostenuta | rono; allora Lépino verso in i | "Opel il Bortnd, e santo; ret chia tai: del mosto. ln geoc biro PEiti poli e niangero evito; pica 
ctr a | Sache da rotaie in ferro n profzzione delle | scioperanti, cho. fichinrono. anehe ‘iti, Ne |-Sr* na ch d OG robba ti noli a olangoro Cotto) 1 Gi 


L'intorgatorio di Chigsi nel processo Merestell. | fano 5 a formato quasi alle spailo di 


Ci Wnetcinso da Rome; 13, oro 22: 




























funicolare, e tutta În murata è ctata di 





cas, cioè di dove essa esisteva, una specie di 








litio 0 gl scioperanti, © i fischi 














Facque wp breve alkrso Cr il prelato di pe 
continvarono 
‘tico dopo ‘be il profetto si fu allentarato. 








Bersa di Roma 


CI talefonano di Roma, 19, ore 18: 























i Amsricani: 
voerala. 












Quando per caso, poichò mon mi muorero 
dal letto, vidi ui perso di giornale, sul qualo 
‘rano, emi di cite di puesiioni ce 


cauto son lo Pilo Piak: Voll frodi. O 
| pitone Rene se ca Sirion Farono 1 soldo del 108% di Inca cho as ||| Ruttio Tualove 090 der ot ini 18 ni) PR a 
1 lScpiato g0 Alumero desli sil cale al | burrone, ne quale fumige tina mama \aF|curerono 1 eoridio di divisione dallo ltetei | Rontine teioa è Utena 108.180, g7, || ferapnierazzio SEE GIOMEI rasato Paiolo. DOSI mei suoni ro 
f PRITATI dittatio dito. fio aula faconed della | dente. a guardie repubblicone, immnite di sacchi di tela, | Rendita Itolinza 3 1/2 0/0 per cont: 103 70, | lr Sconcantiembre Sic 8 ali00 | Forono ‘mareriglioti. Dopo glalcho. cetetma no 
Mi e Ea i le AS o miro i inani ma ia (ecco muoio mie di mei dll || enti tale 3 10 DO per cost 100 70 | esente sasa faro mareripioi Dopo gie gltnano 
cio; fer lo so atito impomibile, perchè la term ecottnva | iuche. Italia 1997 — Tatitato Italiano 558 | cu Ate spregio n, do sto [ miglia, senza sentirmi stanco, Contintai ln cura 
In sito i lc, Lari ta intima di olii: | Gi ua talea © gi vi psi E e SI [El bilie Sbk dante” qulol. tempo © 

SE i ST e ea Pià [Tinta etica dal « Regreo e. în più | i conditi di sleue uemimel. Nd atto Toma 104 —- Dacsaie tallone RE 


| mite 
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ceo ride” di Cipe 
remoti Fatito el voto 
RE 0% portpini con te 











ton eubì dini, ma solo è coperta di saubia 
Dodi perso rmno alleno. 
Sc one esta cs e quattro giomi 
riativani la ferrovia del e Regreso » 
Peuttro fenori tedeehi, sonetto 
suggerimenti ‘contri della loro guida. vole 
Sano spingemi olo Îl © Regreso ». Linge- 
Ignora Treber, che dimora ai Vesuvio da vene 














soldati. 











se dimis 

















Ialegrafico della Borsa, cho rimano aperto; in 
vanto tutta la notto, ti è un corto aiumoro'di 


LA PAOB AL VENEZUELA? 


inni del terribile Castro 





Meridionali 761 





— Navigazione Italiana 504 = 
Dis 988 — Acqua marcia 1008 
Condotta d'acqua d41 — Terni 2000 — Elba 
470 — Ansaldo J01 — Ferrioto 282 — Metal: 
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OSSERVATORIO DI TORINO. 
Pelazso Madomo — 12 aprile 

















hi complet 
E Questo caso dimostra; bicogna convento, Ta 
potenza dello Pillole Pink. Oi ei può render 
Sento di quanto. pan faro le Pilot Pi 
oe gli indetolii, gli spenti. "Gib ho osi 
eso per la ignara ieri; 10 faranno pr? 
ehiongue. 

"Lo Pillta Pini esercitano un'azione inerti 
dile ml eonguo, arimbondeio o purideondaio 


emer eo e ini L"tfniora legnitieno 100 — Turrinlli 00 -— || Alena bascmeiia ja mil (ea Ma ARSEO IT saio e peo 

Afie csi ntolt ii Det datano | ici anni, cho è sudiceo di vulcanologia, in | fl Gorbiato rensmudio di questa Gi ap- | TAlana Forni WA — Pritesa 10 — iommliî | vas LU as Unan e PTFE [Fitono l'ansia, la. clroî, Ia deboleasa > 

azeri ubi nil score | bose ai suoi stud 0 alla sua copericza (ber | nunzia cho Îl presdonta Quito ha deto teme | SI — Immobiliari 308 — Peni stabili 380 __ |a menor ore dit nen, e 0 og, i ld sterco, i reatino, io e 
si GhS eos a molle cfuioni); deva cho fi | pata, mo N pretidenta Castro la Gelo te. | raro Tonino 195 — Carbuo pomano 199 | & eeso; ore dii sero: mattine 

Venusio. trovasi nell'ultima fano. di oru | ila Mepubiice, è cho Il gencesla Juan Vine |— Corburo picmentese 190 — Valuerina 221 | | Teaera ri cati | CSO n rendita in tato lo Sarmaci a deo. 

Sepolto da una frana. zione, © che fra ino 0 duo giorni non si ns | cente Gemes ha Assanto la carica di proeidente, | A*19 590 — Elottrochimica 916 — Conci Massima + 189 Minima + 86 |sito A. Merendo, Via B. Girolamo, 6, Milano, 

; (1 tuieontao da Alani, 10,00 2340; __| VA nb pioggia di esso 25 Gira magie | Gato iene rittnpco quale tempo | 159_— Fond sinti 101 — Bollati 6 — Vi | pia Quanto — ell, ivo al ner del Poca | Li 850 1 sota 1, 16 Jo 9 saiao foco 

SI tizio, Congo Gianpo, Tanl 48, | ione 'aiita) apgiafo che on 00% ne [rif posti er figo dall ache che o | niro SI, Zecheri agi 109 — Zeri Ta indico addetto. all ‘rale 















'al toro, Im cul ceto omini di Otlablane 


icone eni alii n onda, bi 





ivo di Castelceribio, mentzo stava intento & 

srori di storto nel cortrumdo edifzio di piazza 
Garibaldi, fa cepolto da una frane. 1 cadavero 
Lol aisgrazinto lu estratto dalle rovina dagli 


fico termina che (i questi 
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«fi 
"qu siomenio. carettaciaico ella 
‘nenerato lo eroe nl principio della pres: 











solutamento più pericolo di terremoto. » 


I Rothsehild per lo vittimo del Ver 














Un'esplosione di “ grisoo”, a bordo d'un piroscao; 








‘al esrico di carbone, producendo una terribile 
‘Seploriono ed un inevadio. 
ito, l'allarmio dol espo pilota; accorsero uf: 
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la paco 











‘nstmento del potere la per 


















Gi telefonano do Roma, 19, oro 2: 








importo in questi ulti giorn. 
Alla Jottera del consolo geritrale è amo 
un prociama di Castro, nel quale enmunzia che 

na gra su tutta l'itensione del tere 





Torm'na dichiarando che, so il suo allen 
rilento (i far re: 


Un incontro Guleciardini-Billow? 





lenco 160 — Pantanolia 87. 


Borsa di Milano 


Gi telefonano da Milano, 12, ore 18: 














glinarono a 910 00. La Banca d'Italia foco 1908, 
5297. Lo Lerni 200 














Valori poco trattati; ma nondimeno rostentti. 
Lo Tomi da 2068 salirono a 2074, Banca dI 
talia 1297, 1200. Le Commerciali 9, 638. Ore: 











viassima 
fia 





60 giorn, 
tinte 1a È" 








ALFREDO FRAGBATI, direttore. 
fossa, Giovassa, gerento, 





TRATRO CARIGNANO. — Riposa 
TRATRO ALFIERI — Riposo. 


(Gampagnia di epica conio 
TRA peroe dite dal et 1 Macheta) cere 048 








feti 








2 tulle la domando di consulto. 


1 dottori Zumaglini e Bravetta 
anne trasferto ll loro 
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basata Jaiana quarantamila frnchi, per |'Mutl ortato Cr arbitto: GIU CH | abti 9 a 103 dI a ine mico. 
fo sciopero generale in Lomellina, | soccorrere lo vittimo dell'eruzione venuviana. | egcesciani (di appoggiare di generalo Gomme | "1 roloti negli: solo le Edison da ‘948 de 


la sola Acqua 


minerale naturale 


GLAUDI 


I e ene Ta rn e —— se“ 
‘Gi itanono da Rena, 12, oro.23 firoato a ritirarsi dalla via pubblica. Doria uffcate — Ore 10 Torino, 1900 — Tip, A FRASSATI © ©. ai 
Cai pete ia al | Acta dite l'as ravsate cho a | DI avitazi alt coversntori cioe Omni ato elisa sibi eer  S 
6 Pi aleggia | Cingolate de Tape gio | I mino hd meri (SE dine | ipo ce La Rella i rioto orco: 3 
Re iii pate a Vento dl reno ipo Ni | nona Pas pe Die | ner Pit [ese fusto dop dies Gli spettacoli d'oggi | DIFFIDA 
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di giornaliero imbottigli: 
mirto a ca tini doll cachotta po proci 


ito 624, 625. Edi 919, D10.50, Di1 50, Me 3 | ovaio con sopra scritto, EIUQGI in bian 
me ren i, pompieri, oporsi ‘o scidati, che circon: | _l Fonni gico cho Guiceisedisi è Milow ri | idionali 768, 7600, Miani 0 Silvetri 159108, | _ Horn, cpettta ta te ati di Sappi — Le 9.0 | u fondo rosso; Hichion crm 
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Le cause e la storia delle eruzioni vesuviane 
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Ba Vida ndo 
Bal ima mesta 
Blerminatoe Veuero. 


solerono torrenti i lava infuocata, palla mis 
atta torroggiò fanmane 0 moro il clinico pino, 
torno piorve conere e lapilli, il panico invnee 
lo gunti, ‘0 la desolazione 0 l'incendio scendendo 
Ball'igniremo ralosno, derastarono campagne è 
passi: porchd? Querta Comenda ln afaticato 
imolto munti podervee da tempo lunghisio, © 
Bor ebbe risporta so nom in mpposizioni ed ipo 
‘eni più 0 mono plausibili, più o meno fonduto: 
© prof. Arturo Jmel sirivo quanto seguo al 
riguardo: « Cho com è propriamento un vu 
tano? Perchè con alterna vece si agita, esplode, 
tenetto lame, mapori, materio dolsiticho, poi si 
otinzno? Dondo tra ie petenra di eqaarciare 
He montagna in chi ha odo, di soagiar in alto 
tassi di roccia è detriti? Como o donde giur 
ono all'esterno quei torreoti di lar infuocste, 
che dai crateri ni spuaono cui fianchi del mute 
ralcenico © coprono $ pisni circontanti P Qual'è 
F'arigino doi rapori cho în demo polorme si elo- 
Mani dal eratero alle più alte ragioni dell'itmo: 
fora? 

‘Aà nta dei progrvni dilla fica territo 
5 della geologia, ad onta dallo osservazioni nu 
norcrs ed fmpertanti di cel si è nrricolita la 




















eine ci vana questi problemi che da più 
Resi serviamo le iopicla dl naterliti; no 
i nera cli pilot fr Jo solzini 
"20n vo nike sian cho albo cons 

o i conteo matie dl det» 

“Per asino chel vlcansio, fl smpleso 
doh Sal Tesoneo! vleaii tecet io so 
Enaistaion dello mtc fuida situa net 
Filteroo della terra attiverso ale fesso, 

fino di futura porto dallo ds: 
SESSI digli nei cdimentar sovrastanti, sola 
parto più Gipeciie dell crrto lita tere 
Eve Ma dopo ci si presenta spntania la do 
Enoda aull'rigio di quella materia faida è 
Egna come viva dolio, e ds aule fesa sia 
pista è solltani dalle prtendità originario 
Io All superi della terra ed ii fino lla 
Spi dini dorica gg i vee 
‘no regga aio la opposizione di va fo 
aio gono rttertino di era icandccenta 
5 gaslo provati Uto Jo malfstzioni 
Falciani cd, © pero cca asi re 
His chv'ogì tuo  groppo di vulsoni co. 
RES ha ud abo proprio depgato 0 Decio sot 
trae di lata; « Como nici fermati — serra 
"De lara — © mante, 0 come si 
TE, d'mtsiipio tao stagioni, see 
io elio fido cella gra sno pisicomasio 
rigida dela terr, è vin problema cho fcore nen 
Ed arno etna delta Iececnata 
Qipondenza del fenomeno vulcanico dei grandi 
select di diocesi degli strati cop 
tati dele ferro; di fora all'iptri di Iper, 
qecodo la quo 1 dislocazion sum mon avro 
{o roltnto lucio di prive 1 taco vero 
Fasterso 1 magna intero, ma proven: 
ero echo Ma ftiiicaione dol mega viso; 
fmi ia emo ini iter la pre 
Slno degli strati sorstanti, permettendo 
Ea lag dl'imero quale dii 
fideto alle mt ita tenporstr, che ich 
Enio 1 presone troppo clero gli inpotiva 
5 ameno È 

‘i ebiarivo po aecansiono dl ava n cop: 
noti i vulcani ni larcesno vario tono. Vi 
Lince nea, a aumento di presiono pro. 
EURO RI Silzaento dì strati rosso interni 
Tn dato regioni dall'ammazzo di materio fiuic 
Sotiatazti ad un valo © gruppo di lei; 
5 fon a sino pro i fata copre di 

"tapori cho a evitppino in cone ameno 
Soto Le imm delle Inv siltercanca oruzauo, 
dipeso In oro ce vino ad mero leggeri 
‘olo coorni presioti che da ogni parto n 
dice. Cl angie sembro cata n o fra le 
fegzione esterna delleria © lo eruoni vuo: 
Era Curtamnto adi une variazione dell pro 
too estera doro eoripondico ona variazione 
Bela tensione dei paperi inten, emnenti È 
Ettrimenti prodotti dele aver tento cho è 

spento prisipuo dl cletattento, dell muse 
Motte eriiiro, mo rimane» olero so cod 
Monni è grandimi tetti. pino. co ‘ce: 
VISTO da tatigalicanti raizioni di provino 
Peace, essi oi cit mea saio re 
Pico fra la razioni raleanico le poteri 
Hal glo dela Tana: 0a cena ns), l'ancrico 
Sali ho ba te oe troppo amore, me i. 
ioni ed infondate teorie dl giorni riti. 
Per di Vecurio li edi cel prot. Scu 
Eecsmazo nuo cero ocertata Revona positive 
Veliione fra lo co emisoni di Ina e lo fui 

































epoca del gini. 1 preda 
iano dune n 
SO pelle stive velato dele orta del 
Pepi 
Mrstitado il panino ire di eroi ci 
PRETE Viren cia 
Desa ee 
i dich stai 








|| _ Como è noto; Îl Vesuvio, dopo un 
lriodo di estimo 





ingo p> 









‘numelato,Î suo ridestarai con un terremoto nel 
l'anno 68; si risegiib colle memoranda éru- 
slomo del 79 dopo Cristo, cho seppelli rotto una 
pioggia di cenere © lapilli Ercolano, Oplonti, 
Pompei © Stabia, o nella qualo morì ssfisriato. 
il ‘rando naturalista Plinio; il vecchio cho era 
sudato ad ‘scervarla. Gli ‘otudi di Palmieri, 
Do Lorenzo e Helbig attestano cho molto prima 
dolla cenflagraziono del 79, cd fa epoca ignota, 
dere emorne avvenuta un'altra non meno im 
‘ponenti, cho traalormb) interazzente la mo 


"*GielSrazione detta di Pilo fn (pot ben ai 
sal si quot l'attività del Verri, priocipa 
snonto dal 1031 fn qua: In quest'ultima comu 
fono, segolta ad uno innghimima pisa, peri 











rono. diceimila persono, furono distrutti mot: 
timini paesi, como Portic’, Resina, Torro del 
Greco, in perte dallo lavo, În parto dagli in- 
condi causati. dallo. bombo incundoscenti. lane 
ciato ai vulcazio. Da un eccolo sì può diro chi 





non è pasesto nn decennio senza qualche pa- 
roritmio: fra questi il più siclento fa quello 
del 1871, che manifestò la sto faso calminanto 
it 23 oprile di quell'anno. Nel 1805 si verificò 
un'eruzione ragguardevole, la lava sco0 fino a 
78 metri. dal mare, interrompendo la strada 
provinciale. 








mi. 


Tutte fo rappresentazioni del Vena 0 dale 
suo erioni € mostrano fl monto a forma di 
oto Sronento presso si veriin sormontato da 
ti alto pertagio nero big di famo 0.7 
pari ehe vallrga ia sito fermento pae va 
Fao padigione” 0 pinacoio. Per ia ras 
miglimnaa. di queto ioiman, pennacedo eo 
Fafbero ben nolo delta pine itelco, qual'e: 
ino di Papi vico chiemato fl pino del val 
cato. Da questo pino cadono spo torio 
di piogi, vi prigioneno è guizsano coito @ 
lampi, © preipiano mao Incendecenti, 
pi; bomba © copiose piogge di ceneri. 
tetro, fanno siro darento quo. topo 
sont maaltoizioni: Gost scoppi. foot 
donazioni © In regione è moss da frequent 
sesto di brcziot, 

Ta quantità di vapor d'cqro framminto 3 

o sostano 0 da cmponi di sit, 
"a val i un parer: 
timo quale quell che oggi sgita 0 menbrolgo 
1 Verro è immenmiento fronde E quindi 
saturo cha tito questo vapiro tequo, quei 
plico eruttiro spandeniori per lot 
trasportati. dai. vesti, prodscano specie re 
iuoghi ici nl valenno, fenomeni di oscare- 
mento del cisl; piogge d'acqua, di lepil, di 
Lambo, i ceneri, quali quel, avvertiti ques 
ire) nella Gempanta © det quali i tlegroto 
5 ha porto nota. 

Lori del: Vemio registra l'ttunto 
sozione fra qual ragguerdorali del raleano 
Fodedio | pa lo sele ‘dale tera go rar 
conta di ‘qual tun alii gradino o spe: 
Fenteroì | dll praeto. La cosmo ‘più 
Jmmeno; Î1 parosiamo vulceico iù violento 
do que fa piega di asrei 0 guaio lione 

Sito troni, © l'epiione de vile 
ddl'ile Kmkaton (el'arcipelsgo delle Gone 
fia Giara © Sumatra), rvevate ll 25 ottobre 
1659. 

Ti ino di vapori 0 gaà lanciati dal rakatoa 
dal ql giorno, nollatnodiore raggio 
quanto pero, nelle cus parto visi, l'alteza 
Gi 20 qll metri ma lo pavo iù Tage 
































periori, como fu dimostrato dai crepueoti roeri 
ghò per molti giorni di poi sì videro ia molto 
parti del mondo dopo quella ceplorione formi- 
dabilo fra tutto, Ancho ora scntinimo sacco: 
tare di mare agitato o di stuosfora afosa nei 
dintorni di Napoli lè relazioni dell’ospiosiona 
dol Krakatos ci narrano al riguardo fatti o 
Sencmeni che superano ogni aspettativa, Lo 
scotimento dell'aria cho in allora si produsse, 
sì propagò per tutto la direzioni nell'atmosie 
‘ompi il giro dal globe in 85 oro, 0 fu svrertita 
anche in Italia a Roma, Milano; Napoli, Pe- 
Jermo, Torino. dagli apparecchi detti; barografi 
® cho rogistrano continuamente lo variazioni 
della, pressione atmosferica. 

Nella mistura; per quanto spavento e fu 
nosta,; la presento oraziono dell Vesuvio pas. 
aorà como tin insiguifcente episodio della lunga 
‘ pur brevo vita coumion del noetto gloto. Fra 
pochi anni tutto sarà scordato; l'urmo è o 
bliora, ricostrarrà le suo case, ripiantorà | suoi 
aliveti, ì suoi castagni TÀ ore ora il fuoco ha 
portato il deearto © la sterilità. In faccia sì 







































‘tnaro azzurro, che rispocchia un cielo di saf- 


tenui toscarono certo: nd sltezza di molto su- |! 


Sto, fra non molto l'uomo cho ora fuggo epr: 
rentato da quello, deolato 0'dorastato regioni 
accudirà fidonto © spoasierato allo smo faccende, 
cantorà le que otorno canzoni d'amoro, ed. il 
potta potrà tipotora Ì suoi vorai, nello quieto 
tuprema di un paceaggio,incanterol 
Dal porto, colla condida 
“Ala enando il vento, 
Lo navicalo ipa 
Pr Greta. 0 Sorrento; 
#8 n fondo (immane. faccia 
Cho il tempo non consama) 
Bovra lo com 0 gli uomini 
Liallo Verovio fuma. 
Cron repo) 
Ottavio Zanotti Blanco. 
































Bollettino dell'Istruzione Pabbliea. 

Gi tlgratano da Rosi, 39,(oro 1: 

‘drm 

Bbrans è nominato intaricato fuori raolò di 

motemetica dl gmnazio dì Bre: 
Iemrori menat svn. 

Da Lapo pi tile di la die ci cn 
titola di ciamo dl'etori mutare Toctee 
Rica 0 gog) © Torto, è rintgato all 


ea 
“ea 
ei 
caricato di elligrafia ll scuola oenica 
“n 
“e 
= 
ea 
ee 
paria il coi nggionio della sencla tonica 
ui 
momi ilo clan superiora: Sandreti, setole 
E 
ai 
— 






































minile di Alvoandris, è promesto professore 
“italo di terso caso — Fiorini, tilolaro por 
l'incegnamento della inigua o lotto itlleze 





alla fesoia ornato fegniilo ‘di. Onogli, È 
nota i tpottatie — Temettiai d relitti 
Salrecgno mogio i 80 io hr ope cho 
Pres è preserà qualo addetto ni lavtei di ce 
{esita Sola Snia norao semaiilo Last: 


Temnuzione raiuimA n rororane. 

Vieno conferito un diploma di bepemoronza 
di/2a Giors, con Facoltà di fregiani. di mo: 
Baglio d'argento, @ Fubini, di Torino, per ec 
50 sognalato. mediante Hogolari prestazioni 
“notevoli ergizioni a vantaggio del'itraziono 
popsiare. 


Bollettino dell'Interno. 

Gi toleforsito da Roma, 19, ore Md; 

Pansonane AmmIEmaTIVO. 

Moral, segretario. di Cunco, d nominato 
‘consigliero — Degringia, segretario a Torino, è 
Promomo alla prima class: 

Prnsonazie Dr nigioinia. 

Muraglio, alunno ad Alessandria, Luschi, 1 
tunno + Cuneo, © Scipione, alunno a Vercelli, 
tano nominati vicosagienieri — Doranoy vien 
ragionioro ad Albenga, è messo in aspettative. 

Puansica SiovnezA. = 

Canavetto, elagato n Fossano, d encomisto 
— Bibolini, commimerio a Ge 
Giuni SSlpato a Perno 

logato a Lencisno, è trasferito & Nori Li 

furo — Congolaro delegato Stradella, è 
Frastorito @ Vogleta — Presi, dilegato € 

feto a 84 i de 
traeforito a Porto; Man 
delegato ‘n Oomimaggiore, 5 
trasferito © Ginora =" Bodini, archivista. a 
Genera, è taeso a ripato. 
Quanoia i cr. 

Ferruren, vicolepeltere comandanto a Go 
perni eenisto — Fico) guai a forio 

ratificato — Pietroburgo, gcardia a Torino, 
è fratitonto — Tintori, guardia a Gonora, È 
fosto — Ceralo, guardia a Genova, è Kr 
to — Cetara, guardia a Genoroy grati. 
Beodino, guardia ® Gonora, pratifonto = 
Oliva, guardia & Genova, gratiferto — Muli, 

raiicato — Besgoti, guardia sclta a Masa” 
trastarito ‘a Genora = Catalano, guardia, 
tosta Genova, è traerito a Catatia = Lo: 
poso, quand è Palermo, è trderio | fe 
Fino — Dimaggio, guardia alla Bescia alici; 
to a Porto Maurizio — Baj, guordit 

è traaferito ‘n Cagliari — Lantieri, 
totto-brigadiere a Catania, è trasferito a. Por 
Miaurisio — Musso, guardia nd Alomatdrin, 0 
Uberti, guardia a Torino, tono ammessi ils 
raferma — Perucco, guardia. a Torino, Cel 
‘uardin n ‘Torino, Oliveri, guardin a Torino, è 

; Guardia ‘a Ganora, sono locazioti per 












































è tras 




















fino di fagna— 


LA STAMPA 


Borse, Mercati e Commercio 


3 trasferito alla |" 


Borsa di Torino. 


Prezzi nominali 12 aprile. 


Debiti redimibili, 
Esii 





qollttivo. fra. È signori 
fiomo Csinllo sotto la ragion sociale « @. 
‘li 0.0, Mamo», nogorianti in motili; fap. 
pazzoria ‘o stoff. i capitolo sociale è fimato 
1h 17/8000 © la ‘Arma epetta ni. duo posi on 

jantamento e non mparatamento ;. durata della 

iotà è otmbilito in nani 8 o mioci 6 a partiro 

dal Lo sprile 1906, 

— Venne costituita Sociotà anonima sotto ls 
deriminaziono « Fabbrica automobili, Sta 
dard», avonto dedo in Torino espitala, 

i 1,200,909 divino in 46,000 ‘arioni da 
25 caduna. Al prosidento del Consiglio spetta 
la firma © la rapprocontanza della di 
fFronto ni terzi cd {n giudizio. Il Consi] 
So se i e 
Stiminiatratore, to: Beopo 
‘i la FaSbricnzione, mparasione o commercio dî 
[Materiali automobili sotto qualziasi forma. Sodo 
Galla Gocioà è in Torino o sus durata d fsssts. 
fino nl 30 settemibro 1581. 


Cuneo, — Com atto pabblico i enori Musso 
Desmenico, futsaita; Manera Enrico, 
tes: Forneria don Bernando; Cantoso ili 
tipognio; Bomida Gio, Antonio, impiegsto 
Cipe don Aristide, profsstoro;, Caviglia ingo- 





Vine. 








fermi 
308 te. ie 











settori 
Ratios 
) 




















te ada e Fitto iero Laga! Tosi remore, maps: 
SE ir ci Eifuto; Oggero Moto, Upogralo,, Gio Gie: 
sian mn ione cetrenta; Corno Giorgio, mars; 
di 1 P0las den Gioia) Nergia Benanio;, Gini 
SS rt dir ano, Milano; Dito det emonto, Set 
t : Patotco, Iplagato, 0 Chiusano Luigi, pero 
RE imuplegato; tatti doma in Conco, Bino co: 





atituito una Società ancaima, con sido fn Co 
eo, colla denominazione di 4 Bccietà. Tipogre 
lea, Cutie >, col oepitale di L. 9300; 

rontato da novantatrò azioni nominativo da 
cento ceduns, non convertibili al portatore; fn- 


Titoli garanti 





fiero otte 





prata Tita clio. pr to climi votati 
ME a RIT sa | netto Lo Gifol per mogli dle 
na sitio io ore Mirino ole te 








cielo of son — ala di anni tronto dallo data della contiti- 
: dra, », alla scadenza, modinnte de. 
fibecizione Gall'assenblen ed arento per 05 
cito l'ammiaisrazione 0 Ia etampo. del gior: 
lo ‘i proprietà del rorerindo signer canonico 





00, pollaio anta 
‘St alNapoli sore 10) = 
Titoli non garantiti dallo Stato. 






















Cartetto, dott, Bilverteo monsignor Giovani Maria, not 
un rondi i srioto siste aio. | Venere Saito Vpograsa fu ge | 3 
> giziol trito fondiario |, _ | nero e dello arti affini senza cilea ullo mor: 
CANINA “i 10 od alla religione. 
nate sorso 
TITOLI SPECIALI arr 





"se Sa i 
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Coe nese enni 
e ee 
siae n 
fi eo see 
pol sceral Alina pra line ep 
Pene Ae e 
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Azioni. 





0 n aa 14 — 












di ion ile io) 
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rampiginte 
a intiaria 
‘o ndicate torinese ts — 38 





Acqui. — In vietà” di ecrittura privata 11 
signor. Earico Aîmar: fa Giacomo, conducente 
Ai um negosio per vendita di cappelli, berretti 
‘a/otori atoî, fn Aequi, ho, ceduto, il nogozio 
ftdico n signor Golsi Paolo fu Francesco. 
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3 9; ai vito, de 
‘al'igmaio da 80 
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asian te =| 
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iN0ore, 6 
notaio n 108, 
CARMAGNOLA, 11 
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nani Cereali. 
AOQUI, 10, aprio 1900 
rn O Ea 













Obbligazioni, È 
PAIA E ALESSANDRIA, 9 aprilo 1905, 
grano al qulotale da Lf —aE — — dita 

ssi eagle da Si 60 a 300), 

CARMAGNOLA, 11 aprile 1008 

gui go de io 73 a fo = Sega da 
CHTERI, 10 aneilo 1006. 

mais 








e 
1A oteneriaana 
n 
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"pAItlE L, 0A 18 — Mola Id, 1930 = 
cale st 
















‘CUNEO, 10 april 1006. 





mis Ten n 
SITI ESISR Lean 
FALLIMENTI |SSBmic nica 


FOSSANO, 11 aprilo 1906. 


ito 1. 19,98 — Segaia 13.10 
| 139" Parmenide 1 


Torino, — Venne eseguito il concordato con- 
chio dalla signora Pereno Pasqualina moglio 





Notti cl muti creditori nei quo,picoio falli 7 o; 
Mento, mnti. N pretore dei 1l Mandamento, | Farine, pane, paste e riso. 
2110-00. 4 ‘AOQUI, 10 aprite 1906. 

Aosta; — Il Trilmnalo d'Aosta ha pronuo: tia ent. 





sinto nd istanza di creditori il fallimanto di 

Perruguot Giovanni Battista fu Ansalmo, di 

Voltoumanoho. A curatore provvisorio è «tato 
T'avr, Corto. Giarusi. 





‘ALESSANDRIA, 9 aprile 1008, 








LG pipa ie i 
De O 


stigioe 0 nominato ‘n comimittio giudiziale 
il Eatusigico "Ermonongildo Coca di ‘Arti. 








Vigevano, — Su dotta Socintà 
anootme Fabro e. Gagliardi di. Alano venne 
dlobianto i falimento fila Ditta Bonnmome 
Aiario, negoziante di bicolotto în Vigoran 

Vespe. potiinato n ‘ourntoro provvisorio. i le 
nor avv. Lnigi "Alojocehi, | Venne. Zeato “il 
Biorno DI corrento, oro 9, in cui i. erditori 
ficcono radunarii por la. nomina dei membri 














“Ia dicigazione. di sorveglianze 0 per. esoro 
‘Ssmpntinti stato! alla nomina definitiva del 

Vanno stabilito. fl tarmino di giorni 
50 nel quato è creditori dovranno prestare 
alia eontelleria fo dietarazioni dei oral ere 
RIG. Vento determinato. il giorno 19° pv: 
tifi, oro 9, nel quale rd proceduto "illa 
restano. di quasto; Tesbunolo. lle chiusura 
El prososao verbale di orifoazione dai ere: 
dit Tagiongo. infno al fallito di, presentare 
Sato tro Igiorai ll Wilendo nella forma stabi: 
Îita dalle. 686 Codico di comaorcio od | suoi 
libri di enimerci 








"ito atti 
Bitta bito to 
brano al Bacioni 
RR Artie te 
"FORI 


0, 11 aprilo 1906, 
































o i | sto, dl'Amesiazione 








Foraggio: 
solito aa def to 
Rel a relase 
ALESSANDRIA, 9 | DI 008: a 

ata rt 


in 0 1080 
ONIACAONOLA; 13 oprio 1506 
diven Sinis de edi dee 
StIIYASSO, 11 apra 1908. 
io ì EL Pt 8 Poe 
"RUNE, 10 pria ARIE, 
Ema N nda 
TOSSANO, 11: 1908. 
CORE Sr a 


Frutta e Verdura, 


MELI 1 ran 
paro da ae I 
IE pae, 9 ge a 
— ie 
ECT 


CHIVASSO, 11 aprile 1900, 

DR SE ine 
‘SONEO, 10 agio 108 

EEA 


2908: Di 
BUSULELI 





stri 

































POSSANO, 1 
pilota Lo 





at ct 0 ce Catino boia 4 6 


Legna e Carbone. 


1900. 








CUNEO, 10 aprilo 1006, 
Cagna forio ni mira (da 1-29 8 0.28 


Pollame, uova e burro. 


CE 
= 
ia 


tr 
ALESSANDRIA, 9 aprile 1008... 


n izco glio to Li ami fa i — Lenta ea ima] 





















sp, 
re 








ta Si 
1 prio 1008. 
vom ina eve e 
CUNEO, 19 sprile 1908, 
pollame pic 000 10119 ona alla dona 


FOSSANO, 11 a; 1998.; 
ero a) AIORPAMIR 4 AL Cera 
Vino. 
JU, 10) prato 1908. 
io comin STU dre 
ATA 
cena. 
Mercato dei cereali di Torino | 
‘det 10 prio 100. 


















mie ir 
pa limo, | nba 

giu 

PRIA 

dit 

FE 

sù 

Bild I 

cc 5 
ALe 
i | 69 [186 | 





La riforma tributaria al Consiglio comma d'Hrna. 


Gi sorirono da Ivron: | 

Te 
ce 
eo 
aa 
Ce e Doro e Cee 
ce 
Si 
Cc 
di comunale, che e sua Ito, pruse ini 











dia Gommone, a meri. 
sando. ndloporato del Consiglio, Gita, quell: 
SAM LoE l'acguntnio atieibe. 


feccia por gli otok] 60m GUI fa cosparsa 
Biniaoe li Camino prote le rio; 
Sele Gonata mon sfidando alla 

fatta quelo iorth, d'azione. pecemetie, seni 
docs l'inno, quindi lo Comit fe 
segpeliia 21 iso marea. i 

i i Coniglio si ecco di nooro dll que. 
nitro, Vaso sor, MESE io Betta e 
lezione ‘I Consigli, proponi 
dum per la nomina di "uno seconda Commis! 
oro. 

“Piglicso propono cho sî convocbina stat 1 
cotleitosat a” commercianti. pashà leone il 
foro ‘arviso eilla riforma tributarie, cd in che 
tini. nendono sla rulla la queto. "i 

TI nindaco È di parero emtratio, inquintooì 

itpomitiE metti d'avorio bel mesi 
i Sileno Miao Sole cme dee 

ia cho gli ‘atleti della riforma 
Fercaibo a ricidero specialmente, sù di eat: 

Gmorvezioni ni. compigliri. Batdfino) 

Tosi, Puglie, Chiampo, Angle & 
Alichalin, i decido di «ddivoniro, 1 ne pros: 
dina sodio, alla nocita della potro Connie: 
Toso, cho Jorà comporta, ampichò 0) seit, dî 
sore ment), per itludoe ia cme doi com 
eretani 

Îl indaco dichiara però che, fulita questa 
sona prora Alisea calice gine 
posta. ) 
1 Congresso Magistrale Veneto, { 






























gti di San Scanio, n 
presenza delle Autorità n di cima 300 

i fa io qua 
ii sipdico prendo. nficialo: Cagli (0. iL pri 


Nagano Verdi Riza 
prosistiarono. appisadito gerolo. dì sleto ai ei 





lr eree eni cca 
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Rtppaniice dale Fiompo - Goseetto Piemontese | Egli lo vedova ricovero la sua carta' da | bella che mai; col volto pallido ed atristato; | — So 'tutto. So/che voi gi da] _— Perchd nol averini prevonuto, — dise | — I° — chiese Enrico — rperata voi riuscire? 
da vita Ue fitta DIL Goa DIG GIO | voto Salo SO LAI S AIIOIAI VE | orlo DONTUSZIAR CUS AI Da || (1a prg aa die pelo ie 

Qual impremione Sembrava, anzi, cho ella fosso Îl per sorri-| dere vostra figlit»... che vi ni 3 strappità [provero. — Perchî, — aggivore — non ee | e di sconiorta..— © 

Gol vole P ‘Gollera, © gicist degli Gata ERI E Se ire ev 

Collera © diepeto d'tesre stata ritrovata | ‘El senti mancaro, ‘nos pità gittare che| | Ed in seguito continuò: di voi qualcuno pronio è dare per vol la |_— Vol mos giungersia a for nulla — dime 

cd inseguita da lui fn Îà, poi di rivederlo) | un rido. E MAMGIGIO Ta par chose (nia porsi [matviG] Fira d'orta 
sone Non impera cho pensare. Eve fi diobbedito. 19. non dovevo. andare |" — Ole poteto roi fare? e Fobia tario ha deco di prveri di vo 
di JULES DE GASTYNE 71 garzone scendeva la scala, ed Enrico si| In quel «voi», così prontinciato, c'era | laggiù in Brettagna, dove vi ho compromessa, | — Non so ancora che cosa avrei tentato, | stra figlia, impiogherà tutti i mészi, anche i più. 
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too 
ea 


ana il suo 
poco non gettò un grido 


Tae 






tatto l'amore, tutta l'ammirazione, tuti 
d 





ine snnca 
So nppecn 





festa mul 


ma certamonte nerei tentato qualche cora. 
— Non sapevo che voi forte a. Parigi, — 


perfidi, per riggitigero il proprio. ecopo. 
— Ma perchè? — gematto la sventurata, 








di Gila quando Tote sl gar digli: _ | Vani valo a dir, tutto ciò eli quale donna | petto, ia preda id. Un ‘ascuiamunio po | dic Îa contese — Egli not aa quo babi, ed io ladro. 
PAS - La ‘ignora contesa. seconmente a _ri-|\ern per iui, © ciù, la ballza, ls Ire, tto. | fondo, ©’ dele lagrime egorgasano dal sudi | "È prowgui: — fard di tutto por vendicani — dico e 
® questa volta, del tutto risoluto, di ab. | cover i signore. So dl aignoro vuol salirono | Compresse sotostanto le suo intiio soft: volarono lungo lo sue guavcie — UDO costretta nd ussre tante precau:| rici — E s voi non tenta che un messe siro 


Bigli per recanai in. vin Bac. 
O ai Pinus dia 
cani 


Ti giovane lì precipit iazali. Gli ce 
braiche i ata toast il ip 








renzo, ella si lasciò sfiorare lo labbra da un 
Poi, designandogli una sedin, perchè Jo 














reso la mano con un gesto: pieno 
di dolcezza e di tanerezta, E gli die!” 





zioni. Pensate che la menoma imprudenza 
potrobbe perdermi definitivamente. Questo 
Sonio, forte, on attende che un'occasione. 








cho un messo certo por avere presso di voi.ia 
ortra piccola Yroane, cho senza dubbio sore! 
pur essa di cssero seporsta da soi. 


Era Enrico d'Orchères,; pallido. come un dava verso. di lei Era mul punto) di | vedeva tutto tremante: Poi, ‘Sa lo glio la: porgessi (so io! gli dessi un'arma |-pag, Oo "assolto, di porero aagelo/ ARI quae 
eran Ro Py ica rgine i ao | SRI i emma ini i telo e pap 


indirizzava 





questa: domanda ad uno dui 








Quando fu giunto al piano'dora abitari 





TI giovano si lasciò cadero; ma il suo 


tro di vol. Ciò che'è accaduto sarebba ace: 





ini più mia figlia, Corì invece, — concluso 


ale slancio xi è precipitata emo, di ne Oa 
fano gi sugl'ocel di cherubino dello lagrimo 












dn ter SON LIL LS Va sic elia CONE E n I Sie n eee ce eee die cl 
ER RI ine vas] Sane n su oe Mo ini ne geo 
vedere: si — Busaate, signore ‘Egli non poteva stacenre. da lei, dal mo |ceso che io non vorrei dire... Birogniva che | — E che cosa sporate voi! venta? Ta mi nveri dunquo abbsndenata| 
uao giorno || Dust © ati bio uno vc dic che | pilot 8 © SCI o! bi pla | meio UOC puri LA ita pe | Ge ed rteole fl stiot | TO ali Toi da n pece 





foce pamare un brivido 


tutto lo site fibre, 
la voce della contessa 


cha riconoesità ii suo errore 0 ci oimeno non 

ini intraprendere alla giudizinimente conto 
me E neh i'ibunali 0 i saranno pron; 
Ziati sul. nortro caso, now si potrà leguimento 
TIPMISAL I vasi ala cranica 


Neon potei diro nulla Qualcuno ni jntrttim fra 
di no; Si portò via ia povera piovine. Tutte la 
fagazso atrlierano. Le Kore, chiamavano aiuto, 
Bono apparsa delle gianii. BI precipiiaromo see 
Wre di ie, © mentto tratcnavano via la mis 





di estasi 
E non trovava ina sla parola da dire, 
Dopo un lungo minuto, finalmente, si fece 

coraggio, ed articolò balliettanro queste ril- 


Sta più possibile por me. È non Inmonteroì 
nulla zo nom ai tratinso di mia figlia. 

— Egli non vuol remervolet 

— Not ri, vusl bemmeno permettero che 




















PR Îabo fo la veda E' porciò cho io sono rimasta è ladro. Tilbina, venivo trottonata, malmenato. Quande 
banchina nell'ufficio, — Vaovigo a chiedervi perdono. Parigi. Altrimenti sntei partito da luogo |" ©Mtto iL (iù Vietato: non la; vidi più; onda ‘srenuta..... E da glora 
ice riva nella sala. — E di chel — chino ell tempo, ita diri. ed io poso protoni. | Ko dorato mettafni = leto. Dl iero qu 
L'emozione del giovane pittore era così vio: |\e non sapeva più se fosso allo stato di veglia Di tutto ciò che avete sofferto! par colpa | Sospirò, e continud= GIÙ che conto di faro sppunlo. Anzi l'arri giù | tina solo per là pria volta. 
Jenta cho non aveva potuto rimanere in piedi | o sognamze. mia. — Ob! quanto ho sofferto. fatto, © l'incidento che voi conosoote nom ‘mi 3 È 
più è lungo, Lo nie gambo gli si piegavao | © E qual soguo radice Ella fece un gesto, XE la povera donna, così dicendo; si toroeva | sesto Tutta rota o res malata. Ascora non ho (Continuo). 
dotto. Ella era Î, dinanzi a luî, più avaro, più! Egli aggiurso vivamente: lo braccia con un gesto di doloro straziante. | potuto sortire. 
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ESPORTAZIONE 


sn CURA PRIMAVERILE 


GITTA' DI TORINO 
La stagi Ja stagione meglio indicata per la cura tendenta 


Stazione di monta equina io 





1 


Vendesi È 


MOTOCICLETTA |) 


Fn 2] 314 HP ottimo stato 





All 20 aprile corrente avtà 
Tueio in VISTRORIO,  selto 
studio del rottoritto 


l'incanto del molino 


x dv pelmanli Sig herî den 




























n di primavora è l'epoca 
aforziro i bulbi del pelo 6 faciitare lo 


ida perla caro icoltitueni degli organi deboli cd è ‘esso, ni 


luppo è la conservasione del capolli o della bart 


Gran Deposito Lane 
allo scopo 10 8° questo scopo è la Poraeto, in LION Len (Goal 
; ino di Lo 4 Riva Polat da Lee 

AVVISO. del Borgscolla, Germania, 












L'apertora della Stazione di monta squina con atel- 
Ioni goveraativ, in seguito a concerti co Direttore dei 
deposito. covaliialoni di, Croma, serà principio 





CHININA-MIGON 


PROFUMATA, INODORA OD AL PETROLIO 


‘Guardarsi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono! dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


di s 
18 marzo e durerà fno al 28 giugno dell'anvo correo 





monta è altusto sui. corso Prinei 


Ti ccale per le 
"Acaja, 83 nd ‘il mercato del be: 


"39, fra l'ammazzatole 





no di sisi L 4 in più. 





Si ‘rendo tanto profumata che imodora da titti.i Farmacisti, Droghieri o Drofamieri del Regno a Li 0:75, £,60_0_® il facono in bottiglie Erandi a LRISTOLEI te tene oro, giole 
RRatipalo por quarta Hiarione;d: BO, 5-0 8,50 la bottiglia. Por la i 1:"0,45 011,00 aggiongoro cont. 28, per Jo altro cent ROLE POLIAZE MONTE PIETA" 
CAT | ESITO e DA ee per E O, _ Gusimce Toti vie MI |_V* cet tr, n 





ziotivo 2° 2644 0 1926 Bonnio, da High; 

p/gekoty mato nel Norfolk da' sella 0 da 

dal 18 marzo al 15 maggio 
dallo ore 8 alle .9 0 dallo oro 14 alle 16; 


dal 16 maggio al 28 giugno 


yer 1006 — 


n i ri ee SI, 


Oeprdie 3 A Tito, ia Gaibldi "Ditta Carlo Manfred via Finanzo, 3 — Gandolfi Ottino 00, ria 
PIEzà Carlo Felice, 
Deposito generale da MIGONE-& C.; via Torino, 12 - MILANO 





Mondo, via 
Broker O, 


piazia San 
Bogino, 16 — Borel 





Grandioso assortimento. di 
Boa e Stole 


di plome di struzzo e fonia. 
TRizzi pi'vabBnica «RE 







































MiO dizioni 10 JON, spreso Brenta 
La rl re all © a dallo (6,500 17 86 di ssntate | Looturd vò foga Neto 
cavalla > i Sede Genet 1 Gila Mato 
del fino Cmmiabio al Dazio (Farren quia crei on 5 " 


vena 

senl'alim di ‘monta dl ignore Guardali 
"tono, sd 1 mirati, 

finte FnoLa. 

6996 Di segretario: C, TESTERA, 


Grande Negozio di Confetteria 


Ficevuto da 





Peraona tere: 


Socltà An, « Taurus 
Via 8: Chiara, 45 bi, Torino 


"Fabia zar coca 
domanda buon agente 


AVVER'TIAMO 


la nostra Spett. Clientela che ln Rivista 


L'Esposizione Mlustrata del 1906 





Siete invitati pranzoP.sa 
‘qentreceso 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Liquore tonico ricostituente del Sangue. 

































































ciale del Comitato esecutivo Torino o Piemonte. Rife. 
gfinmare n NOCERA-UMBRA Corato Ufficiale cl Gaio AR 
SETA pnt i ar e e ACQUA DA TAVOLA è l'unica pubblicozione veramente Ufficiale che porto portare questa 
air Maiarimeoni rivletri preso lo Btadio dal tr? Ecigore Ja marce « Sorgente Angolioa » importantissime denominazione, i i 
Perla Dee Mara SREGALA ia eri ln Acne di Nocera ele sb cutalo Le inserzioni nella copertina si ricevono ecluicamente presso la Ditta 
pidalore L alla fonte co; aranzio vo- 
È e cena Haasenstein e \logler fa: "as: Ersni 
: Gencessiconri per l'AOQUA DI NOCERA > > Jenezia - Firenza - Roma - Napoli - Palermo i 
Lavoranti Sarte ere Albergo Giacosa Piamoforti 
Cercansi presso la Ditta ROSA & PATRIARCA = Î SAGRA DI S. MICHELE Tatto e d'occaalane: cessi 
a A ATE "= 
* Sai i 
CARTOLINE] coseno cristi ite teo GATE "i 


ti Grant, ‘ 
morale, "quadri, 

Satana 
di A 
DENORAR, 0, "A. Atdpata 
Avene, Lora 8. "O, TI 


inca prego | 
Pirenei 


50 macchine cucira 
25 biciclette .{ 


PASQUALI NOVITÀ 
Viti va 


ivi da VIEM 

LONDRA «PARIGI RENLIMO 

SOCIETÀ CARTOLINE 
10 * Via Gavoca +12, 


DI MILANO 
Giornala da commarzo, dll'inuatra, dll finanza, dllaricoltura 





mai 

fina testimo "fon 

Gortamiate Reivima 

Greve Milone sapusii 1 

Casi 

MORE. Desiro veni, 
atutti 


Pistema 


1508 go a neaca molle, superiore a qu 





Organo ufficiale della Camera di Commercio di Mi- 
lano, dell'Ansoclazione fra industriali cotorieri, 
della Banche Popolari consociate, dell'Industria 
e del Commercio delle Sele in Talia, 


foce da dioni me: 
‘let. Gara per cerriop. Vide veti Giorni dalle 10 ‘lle 
5. iammeron, specialita, va È Torino: 


BLENORRAGIA 


SITI 
Lie trict Ai 0A 7 
COME IL MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO R$S0L0. | 





MALATTIE SEGRETE 
è DEBOLEZZA VIRILE 





ACUTA 


RGNTA, |Îl. Questo giornale è fra i più indicati 


blicità che si dirigo allo clsasi commer 


, Profossionisti, ecc. PE, Scrivo rubito io. 


‘la Mita, p. ob; 


VILLA, DI SALUTE TURI 


in SAN MAURIZIO CANAVESE 
2.112 eva da Torino (Ferrovia Ciri-Lone) 


1 Meiodo natio particolare di 
(Medio spaciaiata. 






i 
"te estate poca 
Eroe repani.— Padigicni seporati = 
= iitsinpia cnpico 
Dione Mea} 3 
Par Iolomazioni, e pregi rivolge 
Gibicariio 0 in. Torione ria Ponto 


temente rimodi 


‘Sea Carlo. 


Grarigioni ru 
ie pd 


Binbilimento per Ia cora dele mastio pervose 
Recotunento rinodernato secondo le utize ca: 


once 10, dove 
Store dl proprietario ilo cre 10 alle 17° cd aila farmacia 
Tazio, pia 


‘er 


Chi 
Stabilimenti in ‘o Banck 
più sicuro valendosi. della pubbli 
She ba clientela tutta speciale © a ciò interessata. 

Gli annunsi economici per lo Demande d'im- 
piego costano 


pe 
‘Rivolgersi osclusivamento agli Uffici di Pubblicità 


HAASENSTEIN & VOGLER 


Via Santa Teresa, 2, Piazza San Carlo 


$ TORINO + 





10 


10 Caso di Commercio.\| 


ÎÎ TAMENTE SIcdRO.E PRONTO! CoTRO 1 boieRI bi Dr. MORETTI - Via Zecca Veceha, 6 - MILANO 


ssa recapito per ne: 





|| caro .61chi fora. EAICRAMIO, ai hi metri, Consulti per lettera, — Chiudere opuscoli con || 'eSuonbttmetto per. venort: 
SolpRi NEVRALGICI È REOMBTICI; COME SEDRTI. riarmo ei rela 





|| vo recu netessi asnoncig 
|P: iL PIRAMIDOnE SY 


SONTEINE 1 BoIDRI CHE gSCaMWAcigro 18 REG EHI 
DELE SHORE È BELIE RGGE9YE: I PICLOR RINENO COMTRO 
18 PERU E: VICHH RAFPREGDOR. TS, Tifo, MALARIA KG 


E FLACONI oRIGNALI BI 20 TAVOLETTE DA 


‘Società Anonima i 


per la Ferrovia MANTOVA-MODENA 


Sede Torino - Capitale L. 8,000,000 | 
in corso di. ammortamento di 


ALL’ANCORA 


— Vla Garibaldi — 


Sono arrivate le NOVITÀ 
© Nastri, Fleri, Tulli, Pizi co 


MUSSOLE, RICAMI, SBTERIE 
AO” SOTTANE CONFEZIONATE. | ssze 





(01 AL MitS3 DI LA ALMAGTE @ 


Si provengono i signori Azionisti cha a. partire. dl 
Gi trovano a ulte te farmaci 


16 corrente, contro consegna della Codola N, 18; verri 
pagato il dividendo 1995 in I. 40, presso tutta ld 
Cssse della. Banca Commerciale Itali T0mY 

Il Consiglio d'Amministrazione. + 















‘Appandico della Stampa - Goszetta Piemontese 
(9) 


Odio di Fratello 


dl Thiudoro Cahu e Paul do Sémant 


— Surdi, mio vecchio, non fate, compl 
mente come e fee in caos 
Conosciamo lo leggi dl'spialità, ‘non è 
Seroti, Voi marito, fome, dormendo? 

"gl — disse Giovanni — mero addor. 
incntato, 50n ne potevo più dalla tanobensa. 

1 monelo pre per uno Giovanni. ei 
2 Testoni lo condusse in un angolo del te 
Tato, dove cera un cofano formante pin 
Hbiok, dal quale egli trame due coperte. 

— rendita, — dimo; — coco ua 
gigi e bo um por me. Co 
È \vvoltolarono tutti e due palle 

















ia 
















ESE rigo di atollo 
SOIT Ile ta mesto Ml loro pome) uil bat 
Eito de cui cssllazioni diminulrano ‘gradate: 
Al vpi Nino ovino, 





n 
più gio he iper tas dale cr 
s'adidormenta do Ta vece di 



































Dunque mi credono 











doro averano passata la notto, tranquillamente, 


tena cho lo tonora logalo olla riva. Buinto ai 



















oi esa EF, WERE Ses 
sfatare ie ene lee di fe pre ie de rido dro aa ia 
lite enne 
GL pi e ee E e ie 
Slan: eine eee Sete a e ei e i I i 
e al Cone esa  0h1 — dio Soiett mento 





— Stop! 
Accostarono un po' prima d'arrivaro al 
barrage, Il cano sbared il. primo, Noisette 


i ‘apprese 
sovano alla capanna, — si direbbe cho i mini 
‘autori siano assenti... Non importa... mer 
glio, anzi — soggiunso, como parlando e sì 
tosco. 


Morale di Noivella era Yommente particolare; 
ciò dipendera dalla ‘vita, dî miseria. libera che 
conducera, da ammi; in piono Parigi. E' facile 








inecato dalla sun ca- 
































81; tutti 3 cenetta rima le cente; Dervio. | comprendere ceo la moralo corrato del mo. | pote i remi nel canotto, poi con una forte 
Funk a rec. no serio? TRA Vicrali meltin Souciic vi | pelle feno ue com afetto spezie © molto | Spinta lo rimieo nella correate. 11 canotto |’ Trfatti 1a porta della copanna era chiomi 
88 possilo e. Ma ehi gite? E per È morimtento, Allo cinque del | lontana da quella che insegnano noi colei. | girò su sà stesso, e riprese il flo dell'acqua, Agila come un gatto, Votiteacrazipiò sl 
chi stamani volevazo” arrestarvi? Fri, ctant più pos |. Sedato a poppa, cim_ia aber A timone | cendendo vico Parigi TNA a REC NEO vi ira 
Sono un unto goto ingiustameato con- | Tutta, giumero a Charenton, dero, leclandi la | sotto frtelte era fece La fisionomia | "— TI vascello ha_il suo numoro — dimo | (i pagit zcce Malltetazat ci eat To ne 
dapnota ed orso dalla gal. Al'haono Fico: | retta giunsero & Charenton, dove Insciando Id | di Giovani SI piacora; gli cechi sazurri cho | Nojseit, — il sto padrone lo ritrovors. Non ; sa 


iorciuto © volevano riprenderini. 
E iGho com averato fatto? 

Giorsani itò un istante; quindi rispose: 
— Sparsi su una guardia forestale che mi 
tina, 








mo poi Noîsette riprese: 


vorreste 

peri dobbo; in 

nti tuto, vsiro di qui tensa otsor visto 

in seguito bisogna che mi trovi ua asi... Ver: 
sita, portaro una fotera che ti 











ad meritava 







‘galera, doro 





ca È più facilo da trovaro chel 
venti soldi. Co n'è un mucchio 
- Co n'è una, anri, molto chie, co 





di batele, 





‘un rivoltoro. 





Mentre il canotto! continunva è tagliare la 
sorrento, Derrannes © 
di fronte all'altro, xi cssercavano (n silenzio. 


Suetto, tutto, isti 


‘contrandolo non s'era smentito. So Giovanni, 
Peo di 


da lui interrogato, avesse. risponto; 





rebbe ‘ugualmente aiutato il ladro a sfuggire 
alla Polizia, ma Jo avreble fatto senza entu- 
L'uomo che nvova davanti = sè ere 

amento condannato per 
fato su 'una guardia: era dunque, agli occhi 
Nitto, non un malfattoro, ma un ribello, 








‘uardavano ertno del 





0 la Ofarne: lo, 


xx. 


Tre amalei. tiva davonti a sò un 


a cio e 








tte, seduti lano 









Tino queriaciano, | sentimento. che. facora, 
to condito a | menello. 
Giovanni Dervana 
era pre parte iu 
Ti riso dl luî, ma 
nata rivolto all'in 
fitto; Ta bossa pi 


“i suo rispetto; il primo senti 
cho avera provato inc 











fo. per. aver rubato » 





<'brdni capeli 
Seprimovano l 





it 





ver spo 


della riconoscenza 
‘ut combattente! 









rho orecchie, 

‘ta ben di 

Echi sotto la ftoato bass coroiata 
‘3 occhi lucenti, neri 


© buoni; sd il vigore 
nto, egli. maneggiora 


i remi con tanta sveltezza; Clo ll regazio cone 
hi 


ana farsa senza 
‘aggiungo Vorgoglio di 


ivatoro provvidenziale di un evaso 
‘prova di un tal carattero. di 
‘uno ‘tala energia nella fuga, 


“ipiogato, 
dA quel momento, del 


micnello di Parigi una creatura seddiafatto, 


verrando Nonette, & 
dorinato Îl vero carte 


dai ratti irvegoar, 
pento n° 

o gli 
din 
rident, 














ersiò l'evaco  risentiva in fondo al cuore 
‘per quel monollo, la cui fai 
stiva © la doroziono lp potrebbero. 


fore in 





bisogna prendergli il suo yowyow.... È ora, 
avanti, Îa compagnia | 
— Dove mi condueiî — domandò Der 





Scanio de pid sant 1 
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vasi la rovina di una piccionsi 
tetto era scompamo © wostituito da tavola. 


‘Attico, — dimo com une 
mico, — detovi le joe di entrare nei mieì 
aprano il, 

Pa camera unico, baltezata tanto. pom: 
posmonto da Volete, era di una povertà 
Scoredinarii 1 terra mad pr perimenioi 
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Sio d'iagio dale lesiaa i Faral 
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glia, qualche piatto o.dsì bicchieri da deo soliti 
i too Dl vile apo 


l'appartamento principato dl € 
tomaia di Nate do 
“AA un tratto quarti esclamò con sorpresa: 

0 cho cosà ‘è questo? 
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